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NOTIZIE DALL’EUROPA 

1. Dodici domande sul futuro dell'Europa - consultazione online dei cittadini 

Il 9 maggio, Giornata dell'Europa, la Commissione europea ha dato il via a una 
consultazione pubblica online in cui chiede a tutti gli europei d'indicare la direzione 
per l'Unione europea del futuro. 
La consultazione s'iscrive nel più ampio dibattito sul futuro dell'Europa avviato con il Libro 
bianco della Commissione il 1o marzo 2017 e, unica nel suo genere, è stata preparata da un 
gruppo di 96 europei provenienti da 27 Stati membri i quali hanno deciso insieme che cosa 
chiedere ai loro concittadini. Il Presidente della Commissione europea Jean-
Claude Juncker ha dichiarato: “Le elezioni europee sono dietro l'angolo: è il momento di 
decidere come dovrà essere l'Unione europea a 27. In ogni caso, dovrà essere un'Europa 
costruita dagli europei. Il sondaggio lo chiede infatti a tutti gli europei: che futuro desideriamo 
per noi, per i nostri figli, per la nostra Unione? È il momento che gli europei si esprimano, 

forte e chiaro, sulle questioni che li interessano e sul modo in cui 
vogliono che siano affrontate dai loro leader.” Il 5 e 6 maggio la 
Commissione ha per la prima volta convocato un gruppo di 
cittadini incaricandolo di redigere la consultazione pubblica: 96 
europei si sono riuniti a Bruxelles dove, ospiti del Comitato 
economico e sociale europeo, hanno redatto, insieme, le 12 
domande del sondaggio online. Si tratta di un esercizio di 
democrazia partecipativa unico nel suo genere, che pone i 
cittadini al centro del dibattito sul futuro dell'Europa. Il contesto 
in cui s'inquadra l'iniziativa è il dibattito in corso sul futuro dell'UE 

a 27 avviato con il Libro bianco della Commissione il 1o marzo 2017. La consultazione integra 
la preesistente possibilità di esprimere la propria opinione online e procederà in parallelo con 
gli eventi di dialogo con i cittadini organizzati dalla Commissione europea e dagli Stati 
membri. Dal 2012 si sono tenuti in 160 città quasi 700 di tali dibattiti pubblici interattivi; la 
Commissione ne aumenterà la frequenza, con l'obiettivo di organizzare circa altri 500 
eventi. Su iniziativa della Francia, sostenuta dai capi di Stato o di governo della futura UE a 
27, i governi nazionali organizzano ora in tutti gli Stati membri dialoghi con i cittadini, che 
vengono ad aggiungersi all'opera della Commissione. La Commissione condivide con gli 
Stati membri i benefici della sua esperienza. La consultazione resterà aperta fino al vertice 
di Sibiu, fissato per il 9 maggio 2019. Sul processo inaugurato con il Libro bianco la 
Commissione presenterà agli Stati membri una relazione intermedia in occasione del 
Consiglio europeo del dicembre 2018. La relazione finale sarà presentata al primo vertice 
dell'UE a 27 che si terrà a Sibiu, in Romania, il 9 maggio 2019, ossia poche settimane prima 
delle elezioni europee. 

Contesto 
Nel marzo 2017, con la pubblicazione del "Libro bianco sul futuro dell'Europa", la 
Commissione ha avviato un nuovo dibattito sul futuro dell'UE a 27. I membri della 
Commissione hanno viaggiato per tutta l'Europa e hanno ascoltato il parere dei cittadini sui 
diversi scenari presentati, dando a ognuno la possibilità di contribuire a modellare l'Unione. 
La consultazione è disponibile al seguente link: Consultazione sul futuro dell'Europa. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

2. Previsioni economiche di primavera 2018 

I tassi di crescita dell'UE e della zona euro superano le aspettative nel 2017 e si 
attestano al 2,4%, il livello più elevato degli ultimi 10 anni. 
La crescita dovrebbe rimanere forte nel 2018 e rallentare solo lievemente nel 2019, con tassi 
rispettivamente del 2,3% e del 2,0% sia nell'UE che nella zona euro. I consumi privati sono 
ancora forti e nel contempo le esportazioni e gli investimenti hanno registrato un aumento. 
La disoccupazione continua a calare e si attesta attualmente attorno ai livelli precedenti alla 
crisi. Tuttavia l'economia è più esposta a fattori di rischio esterni, che sono divenuti più incisivi 
e più sfavorevoli. La crescita robusta favorisce un'ulteriore riduzione dei livelli di disavanzo 
e di debito pubblico e il miglioramento delle condizioni del mercato del lavoro. Il disavanzo 

https://ec.europa.eu/commission/citizens-consultations-future-europe_it


  
  4 

 

aggregato della zona euro è attualmente inferiore all'1% del PIL e dovrebbe scendere al di 
sotto del 3% in tutti gli Stati membri della zona euro nel corso dell'anno. 
Valdis Dombrovskis, Vicepresidente responsabile per l'Euro e il dialogo sociale, nonché 
per la stabilità finanziaria, i servizi finanziari e l'Unione dei mercati dei capitali, ha dichiarato: 
"L'espansione economica in Europa dovrebbe proseguire a ritmo sostenuto quest'anno e 
l'anno prossimo, favorendo la creazione di più posti di 
lavoro. Tuttavia vediamo anche maggiori rischi all'orizzonte. 
Per questo occorre sfruttare l'attuale congiuntura favorevole 
per rendere le nostre economie più resilienti. Ciò significa 
creare riserve di bilancio, riformare le nostre economie per 
stimolare la produttività e gli investimenti e far sì che il nostro 
modello di crescita diventi più inclusivo. Inoltre è necessario 
rafforzare le basi della nostra Unione economica e monetaria”. 
Pierre Moscovici, Commissario per gli Affari economici e 
finanziari, la fiscalità e le dogane, ha dichiarato: “L'Europa 
continua a godere di una crescita sostenuta, che ha contribuito 
a far scendere la disoccupazione al livello più basso degli ultimi dieci anni. Crescono gli 
investimenti e migliorano le finanze pubbliche, e il disavanzo nella zona euro dovrebbe 
scendere ad appena lo 0,7% del PIL quest'anno. In questo scenario roseo il rischio più 
importante è rappresentato dal protezionismo, che non deve diventare la nuova normalità 
poiché non farebbe che danneggiare quella parte dei nostri cittadini che ha più bisogno di 
essere tutelata”. 
La crescita rimane forte ma subisce un lieve rallentamento 
Nel 2017, con l'accelerazione dell'economia, la crescita del PIL reale ha raggiunto il 2,4% 
sia nell'UE che nella zona euro. Alla crescita hanno contribuito un elevato livello di fiducia 
dei consumatori e delle imprese, una crescita globale più forte, bassi costi di finanziamento, 
bilanci più sani nel settore privato e migliori condizioni del mercato del lavoro. Anche il 
rallentamento dell'attività evidenziato dagli indicatori congiunturali all'inizio del 2018 
dovrebbe essere in parte temporaneo. La crescita dovrebbe proseguire a ritmo sostenuto 
grazie a livelli elevati di consumi e alla forza delle esportazioni e degli investimenti. Sia l'UE 
che la zona euro dovrebbero crescere del 2,3% quest'anno. La crescita in entrambe le zone 
dovrebbe calare al 2,0% nel 2019 a causa di strozzature che diventano più evidenti in alcuni 
paesi e settori, dell'adeguamento della politica monetaria alle circostanze e di un certo 
rallentamento della crescita del commercio mondiale. 
Con l'occupazione a un livello storicamente elevato, alcuni mercati del lavoro 
registrano una carenza di manodopera 
La disoccupazione continua a calare e si attesta attualmente attorno ai livelli precedenti alla 
crisi. Nell'UE la disoccupazione dovrebbe continuare a diminuire, passando dal 7,6% nel 
2017 al 7,1% nel 2018 e al 6,7% nel 2019. La disoccupazione nella zona euro dovrebbe 
scendere dal 9,1% nel 2017 all'8,4% nel 2018 e al 7,9% nel 2019. Nella zona euro il numero 
degli occupati è attualmente al livello più elevato dall'introduzione dell'euro, ma persiste una 
certa stagnazione del mercato del lavoro. Mentre in alcuni Stati membri la disoccupazione è 
ancora elevata, in altri diventa sempre più difficile coprire i posti di lavoro disponibili. 
L'inflazione cresce lentamente mentre si rafforzano le pressioni di fondo 
L'inflazione dei prezzi al consumo si è affievolita nel primo trimestre di quest'anno ma 
dovrebbe aumentare lievemente nei prossimi trimestri, in parte a causa dei recenti aumenti 
dei prezzi del petrolio. Si stanno inoltre intensificando le pressioni di fondo sui prezzi a 
seguito della carenza di manodopera e della crescita più rapida dei salari in molti Stati 
membri. Nel complesso, l'inflazione nella zona euro nel 2018 dovrebbe rimanere invariata 
rispetto al 2017 (1,5%) per poi salire all'1,6% nel 2019. Nell'UE l'inflazione dovrebbe seguire 
lo stesso andamento, rimanendo all'1,7% quest'anno per poi salire all'1,8% nel 2019. 
Migliora la situazione delle finanze pubbliche: nessun paese ha un disavanzo 
superiore al 3% del PIL 
Nel 2017 sono diminuiti in percentuale del PIL sia il disavanzo pubblico che il debito pubblico 
aggregati della zona euro, anche grazie alla forte crescita economica e ai bassi tassi di 
interesse. Con il miglioramento delle condizioni del mercato del lavoro e i conseguenti effetti 
positivi sui bilanci degli Stati membri, anche per la riduzione delle prestazioni sociali, il 2018 
dovrebbe essere il primo anno dall'avvio dell'Unione economica e monetaria in cui tutti i 
governi hanno un disavanzo di bilancio inferiore al 3% del PIL, come indicato nel trattato. Il 
disavanzo pubblico aggregato della zona euro dovrebbe scendere allo 0,7% del PIL nel 2018 
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e allo 0,6% nel 2019. Per l'UE è previsto un disavanzo aggregato dello 0,8% sia nel 2018 
che nel 2019. Il rapporto debito/PIL della zona euro dovrebbe scendere all'84,1% nel 2019, 
con previsioni in calo per quasi tutti gli Stati membri. 
Sulle prospettive economiche pesano rischi maggiori e più sfavorevoli 

Nel complesso, i rischi per quanto concerne le previsioni 
sono aumentati, con la possibilità di un peggioramento. 
Recenti indicatori hanno ridotto la probabilità che la crescita 
in Europa possa rivelarsi più forte del previsto nel breve 
termine. Sul piano esterno, la volatilità dei mercati finanziari 
registrata negli ultimi mesi è destinata a diventare una 
caratteristica più costante in futuro, aumentando 
l'incertezza. Lo stimolo di bilancio prociclico degli Stati Uniti 
dovrebbe potenziare la crescita a breve termine, ma anche 
aumentare il rischio di surriscaldamento e la possibilità di un 
aumento dei tassi di interesse negli Stati Uniti più rapido di 
quanto attualmente previsto. Inoltre, un aumento del 
protezionismo commerciale presenta un rischio chiaramente 
negativo per le prospettive economiche mondiali. Si tratta di 
rischi che sono collegati tra di loro. A causa della sua 
apertura, la zona euro sarebbe particolarmente vulnerabile 
qualora questi rischi si materializzassero. 

Per il Regno Unito un'ipotesi puramente tecnica per il 2019 
Per consentire un raffronto nel tempo, le proiezioni per l'UE per il 2019 contenute nelle 
previsioni riguardano tutti i 28 Stati membri, compreso il Regno Unito. Dati i negoziati in 
corso sui termini del recesso del Regno Unito dall'UE, le proiezioni della Commissione per il 
periodo post-Brexit si fondano sull'ipotesi puramente tecnica dello status quo in termini di 
relazioni commerciali tra l'UE a 27 e il Regno Unito. Si tratta di un'ipotesi adottata unicamente 
a fini di previsione che non ha alcuna incidenza sui negoziati in corso nell'ambito della 
procedura prevista dall'articolo 50. 

Contesto 
Le previsioni si basano su una serie di ipotesi tecniche relative ai tassi di cambio, ai tassi di 
interesse e ai prezzi delle materie prime, aggiornate al 23 aprile. Per tutti gli altri dati, 
comprese le ipotesi relative alle politiche governative, le previsioni tengono conto delle 
informazioni disponibili fino al 23 aprile incluso. A meno che le politiche non siano 
sufficientemente dettagliate e annunciate in modo credibile, le proiezioni presuppongono che 
restino invariate. Quest'anno la Commissione torna a pubblicare due previsioni complessive 
(primavera e autunno) e due previsioni intermedie (inverno ed estate) ogni anno, anziché le 
tre previsioni complessive di inverno, primavera e autunno che ha prodotto annualmente a 
partire dal 2012. Le previsioni intermedie riguardano i livelli annuali e trimestrali del PIL e 
dell'inflazione per l'anno in corso e gli anni successivi per tutti gli Stati membri e per la zona 
euro, nonché i dati aggregati a livello dell'UE. Tale cambiamento, che rappresenta un ritorno 
al precedente modello delle previsioni della Commissione, consente a quest'ultima di 
riallineare il calendario delle sue previsioni con quello delle altre istituzioni (Banca centrale 
europea, Fondo monetario internazionale, Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
economico, ecc.). Le prossime previsioni della Commissione europea saranno le previsioni 
economiche intermedie d'estate 2018, pubblicate a luglio. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

3. Una nuova agenda europea per la ricerca e l'innovazione 

La Commissione presenta il suo contributo al dibattito informale dei capi di Stato o di 
governo, sulla ricerca e l'innovazione e sulle azioni da intraprendere per garantire la 
competitività dell'Europa a livello mondiale. 
Investire in ricerca e innovazione significa investire nel futuro dell'Europa. La ricerca e 
l'innovazione ci aiutano a competere a livello mondiale e a preservare il nostro modello 
sociale unico e migliorano la vita quotidiana di milioni di persone in Europa e nel resto del 
mondo, contribuendo a risolvere alcuni dei principali problemi sociali e generazionali. 
La nuova agenda europea per la ricerca e l'innovazione presenta una serie di azioni concrete 
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volte a rafforzare la capacità di innovazione dell'Europa e a garantire una prosperità 
duratura. Jyrki Katainen, Vicepresidente della Commissione e Commissario per 
l'Occupazione, la crescita, gli investimenti e la competitività, ha dichiarato: “L'Europa svolge 
attività di ricerca all'avanguardia e vanta una solida base industriale. Ma dobbiamo fare molto 
meglio di quanto facciamo oggi per tradurre in successo le eccellenze europee. Le nuove 
megatendenze, come l'intelligenza artificiale e l'economia circolare, sono destinate a 
causare profondi cambiamenti della società e dell'economia. Dobbiamo agire rapidamente 
per farci promotori di una nuova ondata di innovazione e determinare il tenore della 
concorrenza mondiale.” Carlos Moedas, Commissario per la Ricerca, la scienza e 
l'innovazione, ha aggiunto: “Considerata la crescente 
concorrenza internazionale, l'Europa deve agire con 
urgenza sul fronte della ricerca e dell'innovazione. La 
proposta di destinare 100 miliardi di euro al prossimo 
programma di ricerca e innovazione dell'UE 
rappresenterebbe un enorme impulso, ma l'Europa 
deve anche riformare il sostegno alle innovazioni 
rivoluzionarie con un nuovo Consiglio europeo per 
l'innovazione e ristabilire il legame con i cittadini 
attraverso un approccio alla ricerca e all'innovazione 
incentrato sulla definizione di missioni. Abbiamo 
bisogno di norme adeguate alle esigenze future e di 
attrarre maggiori investimenti privati, in particolare nel capitale di rischio.” È il momento di 
essere più ambiziosi. Dobbiamo agire perché l'Europa realizzi il suo potenziale e diventi una 
potenza mondiale nel campo dell'innovazione. La Commissione accoglie con favore la 
decisione del Presidente del Consiglio europeo di pianificare un dibattito sulla ricerca e 
l'innovazione tra i leader, e invita questi ultimi a discutere delle azioni suggerite e a definire 
un orientamento strategico per la loro attuazione: 

 assicurando che la regolamentazione e il finanziamento siano favorevoli 
all'innovazione: le misure proposte prevedono di dare priorità al recepimento 
della direttiva riguardante i quadri di ristrutturazione preventiva, la seconda opportunità e 
misure volte ad aumentare l'efficacia delle procedure di ristrutturazione, insolvenza e 
liberazione dai debiti; aumentare l'acquisto di prodotti e servizi innovativi da parte delle 
autorità pubbliche mediante l'applicazione degli orientamenti pubblicati dalla 
Commissione; adottare in tempi brevi il prossimo bilancio dell'UE 2021-2027, che 
propone di destinare 100 miliardi di euro a Orizzonte Europea e al programma Euratom 
di ricerca e formazione, nonché ad altri importanti programmi di finanziamento che 
imprimeranno un impulso significativo all'innovazione; attuare l'iniziativa VentureEU per 
stimolare gli investimenti privati e il capitale di rischio; semplificare ulteriormente le norme 
sugli aiuti di Stato dell'UE per facilitare il finanziamento pubblico di progetti innovativi, 
anche mediante la combinazione di fondi nazionali e dell'UE; 

 ponendosi all'avanguardia nell'innovazione creatrice di mercato: la Commissione 
propone di istituire un Consiglio europeo per l'innovazione che operi su vasta scala e che 
costituisca il referente unico per le tecnologie rivoluzionarie e ad alto potenziale e per le 
imprese innovative con le potenzialità per espandersi. Il Consiglio europeo per 
l'innovazione partirà dalla fase pilota da 2,7 miliardi di euro per il periodo 2018-2020, con 
l'obiettivo di contribuire a individuare e a realizzare su scala più ampia le innovazioni ad 
alto rischio e in rapida evoluzione che presentano grandi potenzialità di creazione di nuovi 
mercati; 

 varando missioni di ricerca e innovazione a livello UE aventi obiettivi audaci e 
ambiziosi e un forte valore aggiunto europeo, in ambiti da definire con gli Stati membri, i 
portatori di interesse e i cittadini, e che potrebbero andare dalla lotta contro il cancro ai 
trasporti puliti o alla rimozione della plastica dagli oceani. Le missioni favoriranno gli 
investimenti e la partecipazione in tutti i settori e in tutte le discipline scientifiche per 
raccogliere insieme una sfida. Esse dovrebbero creare sinergie con le strategie di ricerca 
e innovazione a livello nazionale, regionale e locale. 

Contesto 
Nonostante ospiti solo il 7% della popolazione mondiale, l'Europa vanta il 20% degli 
investimenti mondiali in ricerca e innovazione, produce un terzo di tutte le pubblicazioni 
scientifiche di alta qualità ed è leader mondiale in settori quali l'industria farmaceutica, le 
sostanze chimiche, l'ingegneria meccanica e la moda. L'Europa ha una capacità 
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relativamente elevata nell'aggiungere valore o nel promuovere i prodotti, i servizi e i processi 
esistenti, una strategia nota come innovazione incrementale. Lo ha dimostrato nei settori più 
svariati: spazio, aeronautica, settore farmaceutico, elettronica, energie rinnovabili, 
bioindustrie e tecnologie produttive avanzate. Abbiamo inoltre fatto passi da gigante nel 
promuovere l'innovazione attraverso tecnologie abilitanti fondamentali, come la robotica, la 
fotonica e le biotecnologie. Tali tecnologie possono essere utilizzate e applicate in molti 
settori di attività e sono fondamentali per far fronte alle principali sfide per la società. L'Europa 
tuttavia è indietro in molti ambiti. Le imprese dell'Unione spendono meno per l'innovazione 
rispetto ai loro concorrenti (l'1,3% del PIL rispetto all'1,6% della Cina, al 2% degli Stati Uniti, 
al 2,6% del Giappone e al 3,3% della Corea del Sud). Il capitale di rischio è ancora poco 
sviluppato in Europa. Nel 2016 gli investitori di capitale di rischio hanno investito circa 6,5 
miliardi di euro nell'UE, a fronte di 39,4 miliardi di euro investiti negli Stati Uniti. Inoltre, i fondi 
di capitale di rischio in Europa sono troppo scarsi: 56 milioni di euro in media rispetto ai 156 
milioni di euro degli Stati Uniti. Di conseguenza, queste imprese passano ad ecosistemi dove 
hanno maggiori possibilità di crescere rapidamente. L'UE conta soltanto 26 “start-up 
unicorno” (start-up valutate ad oltre 1 miliardo di dollari), mentre Stati Uniti e Cina ne vantano 
rispettivamente 109 e 59. Gli investimenti pubblici in tutta l'UE sono inferiori all'obiettivo del 
3% del PIL e permangono differenze regionali a livello di intensità di ricerca e sviluppo, con 
una forte concentrazione degli investimenti e delle attività di ricerca nell'Europa occidentale. 
Inoltre, il 40% della forza lavoro in Europa non dispone delle competenze digitali necessarie. 
L'innovazione basata sulla tecnologia, la digitalizzazione e le megatendenze globali, come 
l'intelligenza artificiale e l'economia circolare, offrono enormi opportunità ma pongono anche 
nuove sfide. La concorrenza globale si sta intensificando e minaccia la posizione di primo 
piano dell'Europa in settori industriali fondamentali. L'Europa deve rafforzare la sua capacità 
d'innovazione per poter mantenere e migliorare lo stile di vita europeo. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

4. Agenda europea sulla migrazione 

La Commissione riferisce sui progressi compiuti a partire dal dicembre 2017 nel 
quadro dell'agenda europea sulla migrazione e della tabella di marcia della 
Commissione, e presenta ulteriori azioni prioritarie da intraprendere. 

Sebbene gli sforzi comuni dell'UE abbiano continuato 
a dare risultati, l'attuale pressione migratoria rende la 
situazione ancora precaria, come testimonia il recente 
aumento degli arrivi lungo le rotte del Mediterraneo 
orientale e occidentale. Questo significa che l'UE nel 
suo complesso deve fare prova della necessaria 
vigilanza e preparazione per rispondere ai picchi 
stagionali e ai cambiamenti di pressione, in particolare 
da una rotta all'altra. La relazione individua gli aspetti 
per i quali occorre rafforzare la nostra risposta: 
colmare la persistente carenza di mezzi della guardia 
costiera e di frontiera europea, migliorare i rimpatri, 

promuovere il reinsediamento e proteggere meglio i migranti lungo le rotte. Il primo 
Vicepresidente Frans Timmermans ha dichiarato: "La relazione conferma che la migrazione 
può essere gestita solo in modo globale, attraverso azioni che si rinforzino reciprocamente 
e basate sulla responsabilità e sulla solidarietà. La riforma del sistema europeo comune di 
asilo è un elemento centrale di questo approccio e, grazie al bilancio a lungo termine dell'UE, 
l'UE sarà pronta ad affrontare qualunque crisi migratoria futura. La riforma non può 
attendere, e mi auguro che il Consiglio europeo raggiunga un accordo a giugno." Il 
Commissario per la Migrazione, gli affari interni e la cittadinanza Dimitris Avramopoulos ha 
dichiarato: "Negli ultimi anni sono stati compiuti notevoli progressi sia all'interno dell'UE che 
con i nostri paesi partner. Tuttavia la situazione è ancora critica e il nostro lavoro non è 
ancora finito. Per questo invito gli Stati membri a mettere urgentemente a disposizione 
guardie di frontiera e attrezzature per le operazioni della guardia di frontiera e costiera 
europea, e a rispettare l'impegno di raggiungere un accordo sulla riforma del sistema di asilo 
entro giugno. La realtà ci ricorda ancora una volta che non c'è tempo da perdere". 
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Arrivi lungo le tre rotte principali 
Nel corso dei primi mesi del 2018 la tendenza alla diminuzione osservata nel 2017 si è 
confermata nel Mediterraneo centrale, con dati relativi agli arrivi inferiori del 77% rispetto a 
quelli registrati nello stesso periodo del 2017. Sebbene sia ancora nettamente inferiore 
rispetto a prima della dichiarazione UE-Turchia, il numero di arrivi dalla Turchia ha 
registrato un notevole aumento dal marzo 2018, sia verso le isole greche (9 349 dall'inizio 
del 2018) sia attraverso la frontiera terrestre (ad oggi 6 108, nove volte superiore rispetto 
allo stesso periodo nel 2017). Nonostante la situazione si sia nel complesso stabilizzata 
lungo la rotta dei Balcani occidentali, negli ultimi mesi sono stati registrati aumenti degli 
spostamenti attraverso l'Albania, il Montenegro e la Bosnia-Erzegovina. Il numero di arrivi 
lungo la rotta del Mediterraneo occidentale ha continuato a mostrare una tendenza 
all'aumento, con circa 6 623 arrivi in Spagna dal gennaio 2018 (il 22% in più rispetto ai primi 
mesi del 2017). 
Gestire le frontiere esterne dell'UE 
L'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera sostiene le guardie di frontiera 
nazionali mediante lo spiegamento di circa 1 350 esperti lungo tutte le rotte migratorie. 
Considerato l'aumento della pressione migratoria, l'Agenzia europea della guardia di 
frontiera e costiera è pronta a rafforzare la 
sua presenza alla frontiera terrestre tra la 
Grecia e la Turchia. L'Agenzia si è inoltre 
offerta di triplicare gli spiegamenti operativi 
lungo le frontiere terrestri greche con 
l'Albania e l'ex Repubblica iugoslava di 
Macedonia. Inoltre, sono in corso lavori per 
concludere accordi con i paesi dei Balcani 
occidentali, che consentiranno all'Agenzia 
europea della guardia di frontiera e costiera 
di aiutare direttamente tali paesi a gestire le 
loro frontiere, se necessario. Sussistono 
tuttavia persistenti e importanti carenze 
in termini di personale e attrezzature 
dell'Agenzia europea della guardia di 
frontiera costiera, al punto che meno della 
metà delle attuali esigenze operative 
possono essere soddisfatte. Gli Stati 
membri devono intensificare con urgenza i loro spiegamenti se vogliamo che l'Agenzia 
possa sostenere le operazioni in corso e sia in grado di avviarne di nuove. La proposta della 
Commissione per il prossimo bilancio a lungo termine rafforza significativamente i fondi 
destinati alla gestione delle frontiere esterne, comprese le risorse aggiuntive destinate a 
rafforzare la guardia di frontiera e costiera europea con un corpo permanente di 10 000 
agenti. 
Proteggere i migranti lungo le rotte migratorie 
L'UE prosegue la sua azione per affrontare le cause profonde della migrazione, proteggendo 
nel contempo i migranti lungo le rotte e offrendo soluzioni alternative alla migrazione 
irregolare: 

 Rimpatri volontari dalla Libia: con il sostegno dell'UE, nel 2018 l'Organizzazione 
internazionale per le migrazioni (OIM) ha aiutato oltre 6 185 persone a ritornare 
volontariamente nel proprio paese dalla Libia. La task force congiunta UA-EU-UN 
continua a collaborare con le autorità libiche per porre fine al trattenimento sistematico 
dei migranti, compresi i minori. Ad oggi questi sforzi hanno permesso di porre fine al 
trattenimento di più di 1 000 rifugiati. 

 Evacuazioni di emergenza: 1 152 persone sono state evacuate dalla Libia in Niger 
nell'ambito del meccanismo di transito di emergenza per essere reinsediate in Europa. 
108 di loro sono state già reinsediate in Francia, Svezia o Svizzera. Occorre ora che le 
segnalazioni dell'UNHCR vengano accelerate per accelerare i trasferimenti verso gli Stati 
membri dell'UE. L'UE sostiene questo sforzo con 20 milioni di euro. 

 Lotta contro le reti del traffico di migranti e della tratta di esseri umani: la 
cooperazione è stata rafforzata con i partner nella regione del Sahel, in linea con 
la dichiarazione adottata a Niamey in marzo. 
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 Affrontare le cause profonde: il Fondo fiduciario dell'UE per l'Africa ha dimostrato il 
proprio valore, con 147 programmi, per un importo totale attuale di 2,59 miliardi di euro, 
che finanziano iniziative cruciali, quali i rimpatri volontari dalla Libia. Tuttavia, un 
importante deficit di finanziamento di circa 1,2 miliardi di euro rischia di compromettere 
questi sforzi se l'UE e gli Stati membri non vi fanno fronte. 

La Commissione propone anche una revisione della legislazione sui funzionari di 
collegamento incaricati dell'immigrazione inviati dagli Stati membri dell'UE nei paesi terzi per 
intensificare la dimensione europea del coordinamento con partner fondamentali. 
Situazione in Grecia 
La situazione in Grecia rimane preoccupante a causa della forte pressione sulle isole e 
della lentezza delle procedure di asilo che ostacolano i rinvii in Turchia. La Commissione ha 
esortato la Grecia a migliorare la situazione sulle isole con il sostegno dell'UE, accelerare 
urgentemente il ritmo dei rinvii e mettere a punto il piano di intervento in caso di aumento 
degli arrivi. 
Rimpatrio e riammissione 
Nel 2017 è stata data effettiva esecuzione solo al 36,6% dei provvedimenti di rimpatrio; è 
quindi necessario fare di più per aumentare i rimpatri dei migranti che non hanno il diritto di 
soggiornare nell'UE. Nel 2018 l'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera ha 

aiutato ad organizzare 111 operazioni di 
rimpatrio, ma gli Stati membri 
dovrebbero fare un uso maggiore del 
mandato rafforzato dell'Agenzia in 
materia di rimpatrio. Sono stati compiuti 
notevoli progressi per quanto riguarda il 
miglioramento della cooperazione in 
materia di rimpatrio con i paesi di 
origine, con la conclusione negli ultimi 

mesi di modalità pratiche e negoziati in corso. Per migliorare ulteriormente il monitoraggio 
dei rimpatri e altre statistiche pertinenti sulla migrazione la Commissione propone anche di 
aumentare la frequenza delle pubblicazioni di dati di Eurostat. 
Reinsediamento 
Nell'ambito del nuovo programma di reinsediamento della Commissione, 20 Stati membri 
si sono impegnati per oltre 50 000 posti, per i quali sono già state trasferite 4 252 persone. 
La Commissione invita gli Stati membri a realizzare il 50% degli impegni di 
reinsediamento entro ottobre 2018. 
Prossime tappe 
Per sostenere l'approccio globale dell'UE in materia di migrazione e assicurare che l'Europa 
sia attrezzata per far fronte a qualsiasi crisi futura, gli Stati membri dovrebbero: 

 provvedere a colmare le carenze di guardie di frontiera e attrezzature dell'Agenzia 
europea della guardia di frontiera e costiera; 

 colmare il deficit di finanziamento di 1,2 miliardi di euro per il Fondo fiduciario dell'UE 
per l'Africa; 

 migliorare la situazione in Grecia e accelerare i rinvii in Turchia; 

 intensificare notevolmente i rimpatri e avvalersi del mandato dell'Agenzia europea 
della guardia di frontiera e costiera in materia di assistenza ai rimpatri; 

 accelerare gli sforzi di reinsediamento nell'ambito del nuovo regime per i paesi 
prioritari, in particolare per quanto riguarda il meccanismo di transito di emergenza in 
Niger, e nell'ambito della dichiarazione UE-Turchia; 

 raggiungere rapidamente un accordo sulla riforma del sistema europeo comune di 
asilo, per garantire che l'UE sia preparata ad affrontare qualsiasi crisi futura. 

Contesto 
Con l'agenda europea sulla migrazione, il 13 maggio 2015 la Commissione europea ha 
proposto una strategia di vasta portata per far fronte alle sfide immediate poste dalla crisi in 
corso e per dotare l'UE di strumenti che le consentissero di gestire meglio la migrazione a 
medio e lungo termine in relazione alla migrazione irregolare, alle frontiere, all'asilo e alla 
migrazione legale. La comunicazione illustra gli sviluppi intervenuti da marzo 2018 e riferisce 
in merito ai progressi compiuti nell'ambito della tabella di marcia politica della Commissione 
per raggiungere un accordo globale in materia di migrazione presentata nel dicembre 2017. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
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5. La politica dei visti dell'UE: la Commissione migliora il sistema d'informazione visti 

La Commissione propone di aggiornare il sistema d'informazione visti (VIS), la banca 
dati che contiene informazioni su coloro che chiedono visti Schengen, per rispondere 
meglio alle nuove sfide in materia di sicurezza e migrazione e potenziare la gestione 
delle frontiere esterne dell'UE. 
Le modifiche proposte permetteranno di controllare in modo più approfondito i precedenti 
dei richiedenti il visto, di colmare i deficit di informazione in materia di sicurezza grazie a un 
migliore scambio di informazioni tra gli Stati membri, e di garantire la piena interoperabilità 
con altre banche dati a livello dell'UE. Dimitris Avramopoulos, Commissario per la 
Migrazione, gli affari interni e la cittadinanza, ha dichiarato: "Ogni anno milioni di cittadini di 
paesi terzi entrano nell'UE con un visto, che sia per un breve soggiorno o per un periodo più 
lungo. Aggiornando il sistema d'informazione visti, elimineremo le zone d'ombra nei nostri 
sistemi d'informazione e forniremo alle 
autorità competenti per i visti e alle 
guardie di frontiera le informazioni di cui 
necessitano per svolgere efficacemente i 
loro compiti. I criminali e i potenziali 
terroristi non dovrebbero poter entrare in 
Europa senza essere individuati. L'Europa 
non è una fortezza, ma dobbiamo sapere 
chi attraversa le nostre frontiere. È nostra 
responsabilità assicurare la sicurezza dei 
cittadini europei e costruire un'Europa che 
protegga, senza però ostacolare gli 
spostamenti nell'UE dei viaggiatori in buona fede". Il sistema d'informazione visti (VIS) è una 
banca dati dell'UE che collega tra loro le guardie di frontiera che operano alle frontiere 
esterne dell'UE con i consolati degli Stati membri in tutto il mondo. Fornisce alle autorità 
competenti per il rilascio dei visti informazioni cruciali su coloro che chiedono visti Schengen 
per soggiorni di breve durata, permettendo al contempo alle guardie di frontiera di individuare 
i viaggiatori che potrebbero mettere a rischio la sicurezza. La proposta amplia il campo di 
applicazione del VIS - specialmente aggiungendo al sistema i visti per soggiorni di lunga 
durata e i permessi di soggiorno - nel pieno rispetto delle norme sulla protezione dei dati, 
per fare in modo che queste autorità ottengano tempestivamente le informazioni di cui hanno 
bisogno. La proposta costituisce la seconda tappa della riforma della politica comune dei 
visti dell'UE e fa seguito alle modifiche del codice dei visti presentate dalla Commissione 
nel marzo 2018. 
Rafforzare la sicurezza e colmare le carenze di informazioni 
La riforma della banca dati VIS proposta rafforzerà la sicurezza interna e migliorerà la 
gestione delle frontiere grazie alle seguenti misure: 

 Miglioramento dei controlli di sicurezza in tutte le banche dati: tutte le domande di 
visto registrate nel VIS saranno controllate automaticamente in tutti gli altri sistemi 
d'informazione dell'UE relativi alla sicurezza e alla migrazione, quali il sistema di 
ingressi/uscite (EES) recentemente istituito, il sistema d'informazione Schengen (SIS) e 
il sistema europeo di informazione sui casellari giudiziali (ECRIS), tramite un portale unico 
di ricerca. Questo controllo incrociato obbligatorio permetterà di individuare i richiedenti 
che usano identità multiple e di identificare chiunque costituisca un rischio sotto il profilo 
della sicurezza o dell'immigrazione irregolare. 

 Miglioramento degli scambi di dati e informazioni: attualmente a livello dell'UE non è 
conservata alcuna informazione sui visti per soggiorni di lunga durata e sui permessi di 
soggiorno. Le modifiche proposte amplieranno il campo di applicazione del VIS in modo 
da includervi anche questi dati, In tal modo le guardie di frontiera potranno stabilire 
rapidamente se un visto per soggiorno di lunga durata o un permesso di soggiorno usato 
per attraversare le frontiere esterne dello spazio Schengen sia valido e sia nelle mani del 
suo legittimo titolare: si eliminerà così una grave lacuna in materia di sicurezza. 

 Procedure di rimpatrio più efficaci: da ora in poi saranno inserite nella banca dati VIS 
copie dei documenti di viaggio dei richiedenti il visto. Questa misura, insieme 
all'autorizzazione ad accedere al VIS concessa al personale dell'Agenzia europea della 
guardia di frontiera e costiera, favorirà l'identificazione e la riammissione dei migranti 
irregolari sprovvisti di documenti, rendendo così più efficace la politica di rimpatrio 
dell'UE. 
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 Rafforzamento della capacità di perseguire e prevenire la criminalità: le autorità di 
contrasto ed Europol avranno un accesso più strutturato al VIS a fini di prevenzione, 
accertamento e indagine di reati di terrorismo e altri reati gravi, a condizioni rigorose e 
nel pieno rispetto delle norme dell'UE sulla protezione dei dati. Le autorità di contrasto 
potranno inoltre accedere al VIS al fine di ricercare o identificare persone scomparse o 
rapite e vittime della tratta. 

Prossime tappe 
eu-LISA sarà l'agenzia dell'UE competente per lo sviluppo e la gestione della banca dati VIS 
aggiornata. Per completare la riforma della politica dei visti dell'UE, la Commissione esorta 
il Parlamento europeo e il Consiglio a portare a termine i rispettivi processi legislativi più 
rapidamente possibile, in modo da colmare ogni carenza di informazione residua e favorire 
l'ingresso nell'UE dei viaggiatori in regola. 

Contesto 
La politica comune dei visti dell'UE facilita i viaggi nell'Unione a fini turistici e di affari, 
contribuendo così all'economia e alla crescita dell'Unione, ai contatti interculturali e al 
dialogo. Solo nel 2016 sono stati rilasciati quasi 14 milioni di visti Schengen per soggiorni di 
breve durata (si vedano le ultime statistiche sui visti Schengen).Dall'entrata in vigore 
del codice dei visti, nel 2010, l'ambiente in cui opera la politica dei visti è cambiato 
radicalmente. Negli ultimi anni l'UE ha dovuto affrontare nuove sfide in materia di migrazione 

e sicurezza. Nel settembre 2017 la 
Commissione ha annunciato che 
avrebbe presentato nuove idee su 
come modernizzare la politica 
comune dei visti dell'UE. La 
Commissione ha confermato che 
avrebbe proposto una revisione del 
codice dei visti nel suo programma 
di lavoro per il 2018 e ha rispettato 
questo impegno nel marzo 2018. 

Parallelamente l'UE sta perfezionando i suoi sistemi di informazione per la sicurezza e la 
gestione delle frontiere, in modo da eliminare i deficit di informazione e rafforzare la sicurezza 
interna. In seguito alle conclusioni del Consiglio del giugno 2017, la Commissione ha 
presentato nel dicembre 2017 una proposta per consentire ai sistemi d'informazione dell'UE 
di cooperare in modo più efficace e intelligente. La proposta aggiorna il VIS e crea le 
premesse per rendere il sistema pienamente interoperabile con altre banche dati dell'UE per 
la gestione delle frontiere e della migrazione. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

6. Una nuova agenda europea per la ricerca e l'innovazione 

La Commissione presenta il suo contributo al dibattito informale dei capi di Stato o di 
governo, sulla ricerca e l'innovazione e sulle azioni da intraprendere per garantire la 
competitività dell'Europa a livello mondiale. 
Investire in ricerca e innovazione significa investire nel futuro dell'Europa. La ricerca e 
l'innovazione ci aiutano a competere a livello mondiale e a preservare il nostro modello 
sociale unico e migliorano la vita quotidiana di milioni di persone in Europa e nel resto del 
mondo, contribuendo a risolvere alcuni dei principali problemi sociali e generazionali. 
La nuova agenda europea per la ricerca e l'innovazione presenta una serie di azioni concrete 
volte a rafforzare la capacità di innovazione dell'Europa e a garantire una prosperità 
duratura. Jyrki Katainen, Vicepresidente della Commissione e Commissario per 
l'Occupazione, la crescita, gli investimenti e la competitività, ha dichiarato: “L'Europa svolge 
attività di ricerca all'avanguardia e vanta una solida base industriale. Ma dobbiamo fare molto 
meglio di quanto facciamo oggi per tradurre in successo le eccellenze europee. Le nuove 
megatendenze, come l'intelligenza artificiale e l'economia circolare, sono destinate a 
causare profondi cambiamenti della società e dell'economia. Dobbiamo agire rapidamente 
per farci promotori di una nuova ondata di innovazione e determinare il tenore della 
concorrenza mondiale.” Carlos Moedas, Commissario per la Ricerca, la scienza e 
l'innovazione, ha aggiunto: “Considerata la crescente concorrenza internazionale, l'Europa 
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deve agire con urgenza sul fronte della ricerca e dell'innovazione. La proposta di destinare 
100 miliardi di euro al prossimo programma di ricerca e innovazione dell'UE 
rappresenterebbe un enorme impulso, ma 
l'Europa deve anche riformare il sostegno alle 
innovazioni rivoluzionarie con un nuovo 
Consiglio europeo per l'innovazione e ristabilire 
il legame con i cittadini attraverso un approccio 
alla ricerca e all'innovazione incentrato sulla 
definizione di missioni. Abbiamo bisogno di 
norme adeguate alle esigenze future e di 
attrarre maggiori investimenti privati, in 
particolare nel capitale di rischio.” È il momento 
di essere più ambiziosi. Dobbiamo agire 
perché l'Europa realizzi il suo potenziale e diventi una potenza mondiale nel campo 
dell'innovazione. La Commissione accoglie con favore la decisione del Presidente del 
Consiglio europeo di pianificare un dibattito sulla ricerca e l'innovazione tra i leader, e invita 
questi ultimi a discutere delle azioni suggerite e a definire un orientamento strategico per la 
loro attuazione: 

 assicurando che la regolamentazione e il finanziamento siano favorevoli 
all'innovazione: le misure proposte prevedono di dare priorità al recepimento 
della direttiva riguardante i quadri di ristrutturazione preventiva, la seconda opportunità e 
misure volte ad aumentare l'efficacia delle procedure di ristrutturazione, insolvenza e 
liberazione dai debiti; aumentare l'acquisto di prodotti e servizi innovativi da parte delle 
autorità pubbliche mediante l'applicazione degli orientamenti pubblicati dalla 
Commissione; adottare in tempi brevi il prossimo bilancio dell'UE 2021-2027, che 
propone di destinare 100 miliardi di euro a Orizzonte Europea e al programma Euratom 
di ricerca e formazione, nonché ad altri importanti programmi di finanziamento che 
imprimeranno un impulso significativo all'innovazione; attuare l'iniziativa VentureEU per 
stimolare gli investimenti privati e il capitale di rischio; semplificare ulteriormente le norme 
sugli aiuti di Stato dell'UE per facilitare il finanziamento pubblico di progetti innovativi, 
anche mediante la combinazione di fondi nazionali e dell'UE; 

 ponendosi all'avanguardia nell'innovazione creatrice di mercato: la Commissione 
propone di istituire un Consiglio europeo per l'innovazione che operi su vasta scala e che 
costituisca il referente unico per le tecnologie rivoluzionarie e ad alto potenziale e per le 
imprese innovative con le potenzialità per espandersi. Il Consiglio europeo per 
l'innovazione partirà dalla fase pilota da 2,7 miliardi di euro per il periodo 2018-2020, con 
l'obiettivo di contribuire a individuare e a realizzare su scala più ampia le innovazioni ad 
alto rischio e in rapida evoluzione che presentano grandi potenzialità di creazione di nuovi 
mercati; 

 varando missioni di ricerca e innovazione a livello UE aventi obiettivi audaci e 
ambiziosi e un forte valore aggiunto europeo, in ambiti da definire con gli Stati membri, i 
portatori di interesse e i cittadini, e che potrebbero andare dalla lotta contro il cancro ai 
trasporti puliti o alla rimozione della plastica dagli oceani. Le missioni favoriranno gli 
investimenti e la partecipazione in tutti i settori e in tutte le discipline scientifiche per 
raccogliere insieme una sfida. Esse dovrebbero creare sinergie con le strategie di ricerca 
e innovazione a livello nazionale, regionale e locale. 

Contesto 
Nonostante ospiti solo il 7% della popolazione mondiale, l'Europa vanta il 20% degli 
investimenti mondiali in ricerca e innovazione, produce un terzo di tutte le pubblicazioni 
scientifiche di alta qualità ed è leader mondiale in settori quali l'industria farmaceutica, le 
sostanze chimiche, l'ingegneria meccanica e la moda. L'Europa ha una capacità 
relativamente elevata nell'aggiungere valore o nel promuovere i prodotti, i servizi e i processi 
esistenti, una strategia nota come innovazione incrementale. Lo ha dimostrato nei settori più 
svariati: spazio, aeronautica, settore farmaceutico, elettronica, energie rinnovabili, 
bioindustrie e tecnologie produttive avanzate. Abbiamo inoltre fatto passi da gigante nel 
promuovere l'innovazione attraverso tecnologie abilitanti fondamentali, come la robotica, la 
fotonica e le biotecnologie. Tali tecnologie possono essere utilizzate e applicate in molti 
settori di attività e sono fondamentali per far fronte alle principali sfide per la società. L'Europa 
tuttavia è indietro in molti ambiti. Le imprese dell'Unione spendono meno per l'innovazione 
rispetto ai loro concorrenti (l'1,3% del PIL rispetto all'1,6% della Cina, al 2% degli Stati Uniti, 
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al 2,6% del Giappone e al 3,3% della Corea del Sud). Il capitale di rischio è ancora poco 
sviluppato in Europa. Nel 2016 gli investitori di capitale di rischio hanno investito circa 6,5 
miliardi di euro nell'UE, a fronte di 39,4 miliardi di euro investiti negli Stati Uniti. Inoltre, i fondi 
di capitale di rischio in Europa sono troppo scarsi: 56 milioni di euro in media rispetto ai 156 
milioni di euro degli Stati Uniti. Di conseguenza, queste imprese passano ad ecosistemi dove 
hanno maggiori possibilità di crescere rapidamente. L'UE conta soltanto 26 “start-up 
unicorno” (start-up valutate ad oltre 1 miliardo di dollari), mentre Stati Uniti e Cina ne vantano 
rispettivamente 109 e 59. Gli investimenti pubblici in tutta l'UE sono inferiori all'obiettivo del 
3% del PIL e permangono differenze regionali a livello di intensità di ricerca e sviluppo, con 
una forte concentrazione degli investimenti e delle attività di ricerca nell'Europa occidentale. 
Inoltre, il 40% della forza lavoro in Europa non dispone delle competenze digitali necessarie. 
L'innovazione basata sulla tecnologia, la digitalizzazione e le megatendenze globali, come 
l'intelligenza artificiale e l'economia circolare, offrono enormi opportunità ma pongono anche 
nuove sfide. La concorrenza globale si sta intensificando e minaccia la posizione di primo 
piano dell'Europa in settori industriali fondamentali. L'Europa deve rafforzare la sua capacità 
d'innovazione per poter mantenere e migliorare lo stile di vita europeo. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

7. Riunione dei leader dell'UE a Sofia: completare un mercato unico digitale sicuro 

A dieci giorni dall'entrata in applicazione del regolamento generale sulla protezione 
dei dati, la Commissione europea presenta una serie di azioni concrete che i leader 
europei possono intraprendere per proteggere la privacy dei cittadini e realizzare il 
mercato unico digitale dell'UE entro il 2018. 
La Commissione ritiene che sia nell'interesse di tutti gli Stati membri gestire la 
trasformazione digitale seguendo l'approccio europeo che collega gli investimenti nelle 
innovazioni digitali a norme rigorose sulla protezione dei dati. Tale approccio consentirà 
all'UE di affrontare efficacemente le sfide di un'economia globale basata sui dati. Il 
Vicepresidente Andrus Ansip, responsabile per il mercato unico digitale, ha dichiarato: "I 
dati sono il fulcro dell'economia e della società dell'Unione europea. Il loro flusso deve essere 
libero ma anche sicuro e protetto. La Commissione europea ha presentato tutte le proposte 

per un mercato unico digitale; spetta ora ai 
leader dell'UE aprire la strada alle opportunità 
digitali. Questo nuovo quadro normativo deve 
andare di pari passo con investimenti 
importanti in settori come la cibersicurezza, il 
5G, l'intelligenza artificiale e il calcolo ad alte 
prestazioni." Vĕra Jourová, Commissaria 
per la Giustizia, i consumatori e la parità di 
genere, ha aggiunto: "Le recenti rivelazioni 
nel caso "Facebook/Cambridge Analytica" 
confermano ancora una volta che l'UE ha 
fatto la scelta giusta mettendo in atto norme 

rigorose in materia di protezione dei dati. La raccolta di dati finalizzata alla manipolazione 
dell'opinione pubblica è inaccettabile. Siamo orgogliosi di stabilire nuovi standard mondiali 
per la protezione dei dati personali. Tale protezione è fondamentale per la fiducia dei 
consumatori in un'economia e in una società sempre più digitalizzate." Mariya Gabriel, 
Commissaria responsabile per l'Economia e la società digitali, ha dichiarato: "Il corretto 
quadro normativo è essenziale per creare fiducia e sviluppare le imprese online. Insieme al 
regolamento generale sulla protezione dei dati, il regolamento relativo alla vita privata e alle 
comunicazioni elettroniche permetterà di proteggere le comunicazioni elettroniche dei nostri 
cittadini. A Sofia, i leader dell'UE avranno un'occasione unica per decidere incentivi 
determinanti per le altre proposte digitali chiave ancora in discussione." Tre anni dopo 
l'adozione della strategia per il mercato unico digitale, il mercato unico digitale è andato 
avanti: sono state approvate dal Parlamento europeo e dal Consiglio 12 delle 29 proposte 
legislative presentate dalla Commissione a partire da maggio 2015. Nuove importanti 
disposizioni legislative in materia di protezione dei dati, cibersicurezza e la fine delle tariffe 
di roaming per la telefonia mobile sono già in vigore o entreranno in vigore tra pochi giorni o 
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settimane. Ora gli Stati membri devono garantire che tali norme concordate funzionino nella 
pratica. 
Rafforzare la protezione dei dati personali nell'UE 
Regolamento generale sulla protezione dei dati Due terzi degli europei si dichiarano 
preoccupati del fatto di non avere alcun controllo sulle informazioni che forniscono online, 
mentre la metà si preoccupa di essere vittima di frodi. Il recente scandalo 
Facebook/Cambridge Analytica ha aumentato la consapevolezza che i dati potrebbero 
essere utilizzati in modo improprio se non sono protetti in modo adeguato. Grazie 
al regolamento generale sulla protezione dei dati i cittadini beneficeranno di una maggiore 
protezione dei dati personali mediante: 

 un migliore controllo del trattamento dei dati personali da parte delle imprese e delle 
amministrazioni pubbliche, compreso l'obbligo del chiaro consenso degli utenti al 
trattamento dei loro dati personali; 

 una maggiore chiarezza delle politiche di tutela della vita privata delle imprese; 

 la notifica rapida e immediata delle violazioni dei dati. 
Prossime tappe. La Commissione invita i leader dell'UE a garantire che le autorità nazionali 
prendano urgentemente tutte le restanti misure necessarie per prepararsi all'applicazione 
delle nuove norme in tutti gli Stati membri. 
Regolamento relativo alla vita privata e alle comunicazioni elettroniche Oltre al 
regolamento generale sulla protezione dei dati, 
per proteggere la riservatezza delle comunicazioni 
online dei cittadini europei è essenziale 
il regolamento relativo alla vita privata e alle 
comunicazioni elettroniche proposto nel gennaio 
2017 e attualmente in fase di discussione al 
Parlamento europeo e al Consiglio. Le nuove 
norme si applicheranno sia agli operatori 
tradizionali delle telecomunicazioni sia ai servizi 
online, quali email, messaggistica istantanea e 
servizi vocali online. Questo significa che, senza il 
consenso degli utenti, il prestatore di servizi non potrà accedere ai dispositivi utilizzati dagli 
utenti. 
Prossime tappe.  
La Commissione invita il Consiglio a trovare rapidamente un accordo sulla sua posizione 
negoziale sul regolamento relativo alla vita privata e alle comunicazioni elettroniche in modo 
che i negoziati con il Parlamento europeo possano iniziare entro giugno 2018, nella 
prospettiva dell'adozione entro il 2018. 
Misure necessarie per completare il mercato unico digitale 
In seguito al lancio della strategia per il mercato unico digitale nel maggio 2015, la 
Commissione ha presentato proposte per tutte le 29 iniziative ritenute essenziali per un 
mercato unico digitale operativo. I cittadini già godono di molti vantaggi , ad esempio il traffico 
di dati di coloro che si recano in altri Stati membri è quadruplicato grazie all'abolizione delle 
tariffe di roaming. Il mercato unico digitale potrebbe contribuire complessivamente con 415 
miliardi di euro all'anno alla nostra economia e creare centinaia di migliaia di nuovi posti di 
lavoro. 
In particolare, la Commissione invita i leader dell'UE a discutere ed esprimere il proprio 
orientamento strategico al fine di: 

 mobilitare gli investimenti pubblici e privati necessari per realizzare reti di intelligenza 
artificiale, reti 5G, il calcolo ad alte prestazioni; 

 assicurare che il regolamento sul libero flusso di dati non personali, volto a sviluppare 
ulteriormente l'economia europea dei dati, sia approvato dai colegislatori entro giugno 
2018; 

 analogamente, anche il codice delle comunicazioni elettroniche volto a stimolare gli 
investimenti nelle reti ad alta velocità e qualità in tutta l'UE, dovrebbe essere ultimato 
entro giugno 2018; 

 aiutare gli Stati membri a dotare gli europei delle competenze necessarie nell'economia 
digitale e nella società attuali e future. 

In generale, tutte le altre proposte in sospeso relative al mercato unico digitale dovrebbero 
essere approvate entro il 2018, in linea con l'invito del Consiglio europeo di ottobre 2017. 
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Tra queste figurano, ad esempio, la modernizzazione delle norme UE sul diritto d'autore per 
tutelare meglio i creatori online e agevolare l'accesso transfrontaliero alle opere europee. 

Contesto 
L'UE ha già posto fine alle tariffe di roaming nell'UE, consentendo agli europei la possibilità 
di viaggiare in tutta l'UE con i loro abbonamenti online a film, serie televisive, videogiochi, 
programmi sportivi, musica o e-book. A partire dal 9 maggio 2018, gli Stati membri sono 
tenuti ad applicare la prima normativa UE in materia di cibersicurezza, la direttiva sulla 
sicurezza delle reti e dei sistemi informativi (direttiva NIS), che sarà completata da un'ampia 
serie di misure per rafforzare la cibersicurezza nell'UE. È inclusa la proposta di un'agenzia 
dell'Unione europea per la cibersicurezza, intesa ad assistere gli Stati membri in caso di 
ciberattacco e un nuovo sistema europeo di certificazione per garantire la sicurezza dei 
prodotti e dei servizi nel mondo digitale. A partire da dicembre 2018, grazie alle nuove norme 
contro il geo-blocking ingiustificato, i consumatori non incontreranno più ostacoli quando 
acquistano prodotti o servizi online all'interno dell'UE. Le imprese potranno contare su una 
maggiore certezza del diritto nelle operazioni transfrontaliere. Nell’ aprile 2018, la 
Commissione ha presentato tutte le altre misure relative al mercato unico digitale e la 
strategia europea per il futuro dell'intelligenza artificiale che comprende le misure volte a 
contrastare la disinformazione online, un codice di buone pratiche a livello UE per quanto 
riguarda la disinformazione, nonché le condizioni di equità e trasparenza nell'economia delle 
piattaforme online che dovranno portare a un ambiente favorevole all'innovazione per le 
imprese dell'UE. Parallelamente, a dicembre 2015 è stato adottato il regolamento generale 
sulla protezione dei dati con un periodo di transizione di due anni per permettere agli Stati 
membri e alle loro autorità di essere pronti all'entrata in applicazione il 25 maggio 2018. A 
gennaio 2018, la Commissione ha pubblicato orientamenti per facilitare l'applicazione delle 
nuove norme sulla protezione dei dati in tutta l'UE. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

8. La Commissione completa la sua agenda per una mobilità sicura, pulita e connessa 

La Commissione Juncker procede con la terza e ultima serie di azioni volte a 
modernizzare il sistema europeo dei trasporti. 
Nel suo discorso sullo stato dell'Unione del settembre 2017 il Presidente Juncker ha 

dichiarato che l'UE e le sue industrie devono diventare leader 
mondiali nell'innovazione, nella digitalizzazione e nella 
decarbonizzazione. Basandosi sui precedenti pacchetti "L'Europa 
in movimento" di maggio e novembre 2017, la Commissione 
Juncker presenta una terza e ultima serie di misure per realizzare 
tale obiettivo nel settore della mobilità, ossia consentire a tutti i 
cittadini di beneficiare dei vantaggi di un traffico più sicuro, di 
veicoli meno inquinanti e di soluzioni tecnologiche più avanzate, 
sostenendo nel contempo la competitività dell'industria dell'UE. A 
tal fine le iniziative comprendono una politica integrata per il futuro 

della sicurezza stradale che prevede misure di sicurezza per i veicoli e le infrastrutture; le 
prime norme in materia di emissioni di CO2 per i veicoli pesanti; un piano d'azione strategico 
per lo sviluppo e la produzione di batterie in Europa e una strategia lungimirante sulla 
mobilità connessa e automatizzata. Con il terzo pacchetto "L'Europa in movimento", la 
Commissione completa la sua ambiziosa agenda per la modernizzazione della mobilità. 
Maroš Šefčovič, Vicepresidente responsabile per l'Unione dell'energia, ha dichiarato: "La 
mobilità sta superando una nuova frontiera tecnologica. Con questa serie finale di proposte 
nel quadro dell'Unione dell'energia, aiutiamo le nostre industrie a rimanere all'avanguardia. 
Con la produzione di soluzioni tecnologiche chiave su vasta scala, comprese le batterie 
sostenibili, e la realizzazione di infrastrutture fondamentali ci avviciniamo inoltre a un triplice 
obiettivo: zero emissioni, zero congestione e zero incidenti." Miguel Arias Cañete, 
Commissario responsabile per l'Azione per il clima e l'energia, ha dichiarato: "Tutti i settori 
devono contribuire a rispettare gli impegni per il clima sottoscritti nell'accordo di Parigi. Per 
questo motivo, per la prima volta nella storia dell'UE, proponiamo norme per migliorare 
l'efficienza dei carburanti e ridurre le emissioni dei nuovi veicoli pesanti. Tali norme 
rappresentano un'opportunità per l'industria europea di rafforzare la sua attuale posizione di 
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leader nel settore delle tecnologie innovative." Violeta Bulc, Commissaria per i Trasporti, ha 
dichiarato: "Nel corso dell'anno passato la Commissione ha presentato iniziative volte ad 
affrontare le sfide di oggi e a spianare la strada alla mobilità di domani. Le misure 
rappresentano un ultimo e importante passo in avanti per consentire ai cittadini europei di 
beneficiare di trasporti sicuri, puliti e intelligenti. Invito gli Stati membri e il Parlamento a 
rispettare questo livello di ambizione." Elżbieta Bieńkowska, Commissaria per il Mercato 
interno, l'industria, l'imprenditoria e le PMI, ha dichiarato: "Il 90% degli incidenti stradali sono 
dovuti a errori umani. Le nuove caratteristiche di sicurezza obbligatorie che proponiamo 
ridurranno il numero di incidenti e aprire la strada a un futuro con una guida senza 
conducente connessa e automatizzata." Con le iniziative la Commissione intende garantire 
un'agevole transizione verso un sistema di mobilità sicuro, pulito connesso e 
automatizzato. Grazie alle misure proposte la Commissione mira inoltre a creare un 
contesto che consente alle imprese dell'UE di fabbricare prodotti migliori che sono i più puliti 
e competitivi sul mercato. 
Mobilità sicura 
Sebbene il numero delle vittime della strada si sia più che dimezzato dal 2001, 25 300 
persone hanno perso la vita sulle strade dell'UE nel 2017 e altre 135 000 sono rimaste 
gravemente ferite. La Commissione sta pertanto prendendo misure con un grande valore 
aggiunto dell'UE per contribuire a una maggiore 
sicurezza stradale e a un'Europa che protegge i 
propri cittadini. La Commissione propone che i 
nuovi modelli di veicoli siano equipaggiati 
con dispositivi di sicurezza avanzati, come 
dispositivi avanzati di frenata d'emergenza e 
sistemi di avviso di deviazione dalla corsia di 
marcia per gli autoveicoli o sistemi di rilevamento 
dei pedoni e dei ciclisti per i veicoli pesanti. La 
Commissione sta inoltre aiutando gli Stati 
membri a individuare sistematicamente i tratti 
stradali pericolosi e a indirizzare meglio gli investimenti. Queste due misure potrebbero 
salvare fino a 10 500 vite ed evitare 60 000 feriti gravi nel periodo 2020-2030, contribuendo 
pertanto alla realizzazione dell'obiettivo a lungo termine dell'UE di azzerare il numero di 
vittime e lesioni gravi entro il 2050 ("obiettivo zero vittime"). 
Mobilità pulita 
Proponendo per la prima volta norme di emissioni di CO2 per i veicoli pesanti, la 
Commissione completa la sua agenda per un sistema di mobilità a basse emissioni. Nel 
2025 le emissioni medie di CO2 dei nuovi veicoli pesanti dovranno essere inferiori del 15% 
rispetto al livello del 2019. Per il 2030 si propone un obiettivo di riduzione indicativo di almeno 
il 30% rispetto al 2019. Tali obiettivi sono coerenti con gli impegni dell'UE nell'ambito 
dell'accordo di Parigi e consentiranno alle imprese di trasporto, in particolare alle PMI, di 
realizzare risparmi importanti grazie al calo dei consumi di carburante (25 000 € in cinque 
anni). Per consentire ulteriori riduzioni delle emissioni di CO2 la Commissione si adopera 
per facilitare la progettazione di camion più aerodinamici e migliorare l'etichettatura dei 
pneumatici. Inoltre la Commissione presenta un piano d'azione globale per le 
batterie che contribuirà a creare un "ecosistema" competitivo e sostenibile per le batterie in 
Europa. 
Mobilità connessa e automatizzata 
Le automobili e gli altri veicoli sono dotati sempre di più di sistemi di assistenza alla guida e 
i veicoli completamente autonomi sono ormai dietro l'angolo. La Commissione propone una 
strategia che consentirà all'Europa di diventare un leader mondiale per i sistemi di 
mobilità connessa e automatizzata. La strategia prende in considerazione un nuovo livello 
di cooperazione tra gli utenti della strada, che potenzialmente potrebbe apportare enormi 
benefici per il sistema di mobilità nel suo complesso. Il trasporto sarà più sicuro, più pulito e 
più economico, nonché più accessibile per gli anziani e le persone a mobilità ridotta. La 
Commissione propone inoltre di istituire un ambiente interamente digitale per lo scambio di 
informazioni nel trasporto merci. Ciò consentirà di ridurre la burocrazia e faciliterà i flussi di 
informazioni digitali per le operazioni logistiche.  

Contesto 
Il terzo pacchetto mobilità produce i risultati annunciati nella nuova strategia di politica 
industriale del settembre 2017 e completa il processo iniziato con la strategia per una 
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mobilità a basse emissioni del 2016 e con i precedenti pacchetti "L'Europa in movimento" 
di maggio e novembre 2017. Tutte queste iniziative costituiscono un insieme unico di 
politiche coerenti per affrontare i numerosi aspetti interconnessi del nostro sistema di 
mobilità. Il pacchetto comprende: 

 una comunicazione che delinea un nuovo quadro strategico per la sicurezza 
stradale per il periodo 2020-2030, accompagnata da due iniziative legislative in materia 
di sicurezza dei pedoni e dei veicoli e di gestione della sicurezza delle infrastrutture; 

 una comunicazione specifica sulla mobilità connessa e automatizzata per fare 
dell'Europa un leader mondiale nel settore dei sistemi di mobilità autonomi e sicuri; 

 iniziative legislative relative alle norme sulle emissioni di CO2 per i veicoli pesanti, 
all'aerodinamicità di tali veicoli, all'etichettatura dei pneumatici e a una metodologia 
comune per il raffronto dei prezzi dei carburanti, accompagnate da un piano d'azione 
strategico per le batterie. Tali misure ribadiscono l'obiettivo dell'Unione europea di 
ridurre le emissioni di gas serra dovute ai trasporti e di rispettare gli impegni sottoscritti 
nell'accordo di Parigi; 

 due iniziative legislative che istituiscono un ambiente digitale per lo scambio di 
informazioni nel settore dei trasporti; 

 un'iniziativa legislativa per snellire le procedure di autorizzazione dei progetti relativi 
alla rete centrale transeuropea dei trasporti (TEN-T). 

Esse sono sostenute da un invito a presentare proposte nell'ambito del meccanismo per 
collegare l'Europa con una disponibilità di 450 milioni di € per finanziare progetti negli Stati 
membri che contribuiscono alla sicurezza stradale, alla digitalizzazione e alla multi modalità. 
Il bando resterà aperto fino al 24 ottobre 2018. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

9. La Commissione interviene per proteggere i cittadini dall'inquinamento atmosferico 

La Commissione difende il diritto degli europei a respirare aria pulita. 
La Commissione offre agli attori nazionali, regionali e locali assistenza pratica per migliorare 
la qualità dell'aria in Europa e interviene più energicamente nei confronti di 7 Stati membri 

che hanno violato le norme dell'UE in materia di 
inquinamento atmosferico e di omologazione 
delle autovetture. Karmenu Vella, commissario 
per l'Ambiente, ha dichiarato: “La decisione di 
deferire degli Stati membri alla Corte di giustizia 
dell'UE è stata adottata in nome degli europei. 
Abbiamo detto che questa è una Commissione 
che protegge. La nostra decisione dà seguito a 
questa affermazione. Gli Stati membri deferiti alla 
Corte hanno ricevuto nell'ultimo decennio un 

numero sufficiente di ‘ultime possibilità' per migliorare la situazione. Sono convinto che la 
decisione porterà a miglioramenti per i cittadini in tempi molto più rapidi. Ma l'azione legale 
non risolverà di per sé il problema. È questo il motivo per cui stiamo definendo l'aiuto pratico 
con cui la Commissione può agevolare gli sforzi delle autorità nazionali volti a promuovere 
un'aria più pulita per le città e le metropoli europee”. Elżbieta Bieńkowska, commissaria per 
il Mercato interno, l'industria, l'imprenditoria e le PMI, ha dichiarato: "Avremo successo nella 
lotta all'inquinamento atmosferico urbano solo se il settore automobilistico farà la sua parte. 
I veicoli a emissioni zero sono il futuro. Nel frattempo, rispettare la normativa sulle emissioni 
è un dovere. I costruttori che continuano a violare la legge dovranno sopportare le 
conseguenze del loro comportamento illecito”. In una comunicazione intitolata “Un'Europa 
che protegge: aria pulita per tutti”, la Commissione illustra le misure disponibili per aiutare 
gli Stati membri a contrastare l'inquinamento atmosferico. La Commissione, inoltre, 
sottolinea la necessità di intensificare la cooperazione con gli Stati membri avviando nuovi 
“dialoghi sull'aria pulita” con le autorità competenti e utilizzando i finanziamenti dell'UE per 
sostenere le misure volte a migliorare la qualità dell'aria. Inoltre, la Commissione ha deciso 
di deferire Francia, Germania, Ungheria, Italia, Romania e Regno Unito alla Corte di 
giustizia dell'UE per il mancato rispetto dei valori limite stabiliti per la qualità dell'aria e per 
aver omesso di prendere misure appropriate per ridurre al minimo i periodi di superamento. 
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La Commissione sta inoltre inviando lettere di costituzione in mora complementari 
a Germania, Italia, Lussemburgo e Regno Unito, per aver violato le norme dell'UE in 
materia di omologazione dei veicoli. 
Misure di lotta contro l'inquinamento atmosferico 
Le misure proposte dalla Commissione si fondano su tre pilastri principali: norme sulla qualità 
dell'aria; obiettivi nazionali di riduzione delle emissioni; e norme in materia di emissioni per 
le principali fonti di inquinamento, ad esempio per le emissioni degli autoveicoli e delle navi 
e quelle del settore energitico e dell'industria. Per contrastare le emissioni di inquinanti 
atmosferici generate dal traffico la Commissione rafforzerà ulteriormente la propria 
collaborazione con le autorità nazionali, regionali e locali per giungere a un approccio 
comune integrato alla regolamentazione dell'accesso degli autoveicoli alle aree urbane, nel 
quadro dell'agenda urbana per l'UE. Inoltre, la Commissione ha condotto un'ampia riforma, 
in modo da garantire che le emissioni di inquinanti atmosferici dei veicoli siano misurate in 
condizioni reali di guida. 
Migliorare il rispetto della normativa 
6 Stati membri deferiti alla Corte 
La Commissione sta adottando misure per affrontare i gravi e persistenti superamenti dei 
valori limite per le due principali sostanze inquinanti che incidono sulla salute: il biossido di 
azoto, per lo più causato del traffico stradale e dall'industria, e il particolato, che è presente 
soprattutto nelle emissioni dell'industria, del riscaldamento domestico, del traffico e 
dell'agricoltura. La Commissione ha deciso di deferire Francia, Germania e Regno 
Unito alla Corte di giustizia dell'UE per il mancato rispetto dei valori limite per il biossido di 
azoto (NO2), e per aver omesso di prendere le misure appropriate per ridurre al minimo i 
periodi di superamento. Ungheria, Italia e Romania sono state deferite alla Corte di 
giustizia per via dei livelli costantemente elevati di 
particolato (PM10). I limiti stabiliti dalla legislazione dell'UE 
sulla qualità dell'aria ambiente dovevano essere raggiunti 
rispettivamente nel 2010 e nel 2005. Questa iniziativa fa 
seguito a un vertice ministeriale sulla qualità dell'aria, 
convocato dal Commissario Vella il 30 gennaio 2018, 
come ultimo sforzo per trovare soluzioni atte a contrastare 
il grave problema dell'inquinamento atmosferico in nove 
Stati membri. I 6 Stati membri in questione non hanno 
presentato misure credibili, efficaci e tempestive per 
ridurre l'inquinamento entro i limiti concordati e quanto prima possibile, come richiesto dalla 
normativa dell'UE. La Commissione ha pertanto deciso di procedere con un'azione legale. 
Per quanto riguarda la Repubblica ceca, la Slovacchia e la Spagna, le misure in corso di 
attuazione o previste, come comunicato alla Commissione a seguito del vertice ministeriale 
sulla qualità dell'aria, sembrano essere in grado di affrontare in modo adeguato le carenze 
individuate, se correttamente attuate. Per questo motivo la Commissione continuerà a 
monitorare da vicino l'attuazione di tali misure, nonché la loro efficacia nel porre rimedio alla 
situazione il più presto possibile. 
Le procedure di infrazione proseguono per 4 Stati membri 
La Commissione sta prendendo ulteriori iniziative nell'ambito delle procedure di infrazione 
contro 4 Stati membri per aver violato le norme dell'UE in materia di omologazione dei veicoli 
a motore. La Commissione ha deciso di inviare ulteriori lettere di costituzione in mora 
a Germania, Italia, Lussemburgo e Regno Unito. La legislazione dell'UE in materia di 
omologazione impone agli Stati membri di disporre di sanzioni effettive, proporzionate e 
dissuasive per scoraggiare i fabbricanti di automobili dal violare la legge. Laddove si verifichi 
una tale violazione, ad esempio tramite il ricorso ad impianti di manipolazione per ridurre 
l'efficacia dei sistemi di controllo delle emissioni, occorre mettere in atto misure correttive, 
quali i richiami, e applicare sanzioni. La Commissione ha aperto una procedura di infrazione 
contro Germania, Lussemburgo e Regno Unito nel dicembre 2016 relativa al gruppo 
Volkswagen e ha inviato lettere complementari di costituzione in mora nel luglio 
2017 richiedendo ulteriori chiarimenti. La Commissione ha inviato altre lettere di costituzione 
in mora per chiedere maggiori informazioni sulle inchieste e i procedimenti giudiziari 
nazionali relativi a tali infrazioni. Inoltre, in seguito alla scoperta di nuovi casi di irregolarità 
nella gestione dei motori in diversi veicoli diesel (veicoli Porsche Caienna, Volkswagen 
Touareg e Audi A6 e A7), la Commissione chiede alla Germania e al Lussemburgo, in quanto 
autorità di omologazione competenti, quali misure correttive e sanzioni siano previste. La 
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Commissione chiede inoltre chiarimenti al Regno Unito sulla legislazione nazionale prevista. 
Nel maggio 2017 la Commissione ha avviato una procedura di infrazione nei confronti 
dell'Italia per il mancato adempimento degli obblighi derivanti dalla normativa dell'UE in 

materia di omologazione dei veicoli da parte di 
Fiat Chrysler Automobiles. Nel frattempo, l'Italia 
ha adottato misure correttive ordinando al gruppo 
Fiat Chrysler Automobiles di effettuare un 
richiamo obbligatorio nell'Unione europea. Nel 
quadro dell'attuale scambio, la Commissione 
richiede informazioni supplementari sulle 
concrete misure correttive adottate e le sanzioni 
applicate. Un'ulteriore lettera di costituzione in 
mora costituisce una richiesta di informazioni 
ufficiale. Gli Stati membri dispongono ora di due 

mesi di tempo per replicare alle argomentazioni addotte dalla Commissione; in caso 
contrario, la Commissione potrà decidere di inviare un parere motivato. 
Informazioni generali 
Nell'Unione europea, la qualità dell'aria è generalmente migliorata negli ultimi decenni, 
spesso grazie agli sforzi comuni dell'UE e delle autorità nazionali, regionali e locali. Tuttavia, 
la qualità della vita di molti cittadini dell'UE continua ad essere messa a repentaglio in modo 
inaccettabile. L'inquinamento atmosferico provoca direttamente malattie gravi e croniche 
come asma, problemi cardiovascolari e cancro ai polmoni. I deferimenti riguardano i 
superamenti delle norme sulla qualità dell'aria: 
Biossido di azoto (NO2): 

 Germania – in 26 zone di qualità dell'aria, tra cui Berlino, Amburgo, Monaco e Colonia; le 
concentrazioni annue riferite nel 2016 raggiungevano gli 82µg/m3 rispetto a un valore 
limite di 40 µg/m3 (a Stoccarda). 

 Francia – in 12 zone di qualità dell'aria, tra cui Parigi, Marsiglia e Lione; le concentrazioni 
annue riferite nel 2016 raggiungevano i 96 µg/m3 (a Parigi). 

 Regno Unito – in 16 zone di qualità dell'aria, tra cui Londra, Birmingham, Leeds e 
Glasgow; le concentrazioni annue riferite nel 2016 raggiungevano i 102 µg/m3 (a Londra). 

In totale, vi sono 13 casi d'infrazione in corso nei confronti degli Stati membri (Austria, Belgio, 
Repubblica ceca, Germania, Danimarca, Francia, Spagna, Ungheria, Italia, Lussemburgo, 
Polonia, Portogallo e Regno Unito). La Germania, Francia e Regno Unito sono i primi a 
essere deferiti alla Corte; tutti e tre i casi fanno seguito ai pareri motivati comunicati nel 
febbraio 2017. 
Particolato (PM10): 

 Italia – in 28 zone di qualità dell'aria, comprese le regioni Lazio, Lombardia, Piemonte e 
Veneto, i valori limite giornalieri sono stati costantemente superati, arrivando nel 2016 
fino a 89 giorni. 

 Ungheria – in 3 zone di qualità dell'aria, Budapest, Pecs e valle del Sajó, i valori limite 
giornalieri sono stati costantemente superati, arrivando nel 2016 fino a 76 giorni. 

 Romania – nell'agglomerato di Bucarest, i valori limite giornalieri sono stati 
costantemente superati da quando il diritto dell'Unione europea è divenuto applicabile 
alla Romania, e nel 2016 per 38 giorni. 

In totale, vi sono 16 casi d'infrazione in corso nei confronti degli Stati membri (Belgio, 
Bulgaria, Repubblica ceca, Germania, Grecia, Spagna, Francia, Ungheria, Italia, Lettonia, 
Portogallo, Polonia, Romania, Svezia, Slovacchia e Slovenia). La Corte di giustizia 
dell'Unione europea ha ritenuto la Bulgaria e la Polonia colpevoli di violazioni della 
legislazione dell'UE, rispettivamente il 5 aprile 2017 e il 22 febbraio 2018. La decisione fa 
seguito a un parere motivato inviato all'Italia nell'aprile 2017, a un parere motivato 
supplementare inviato alla Romania nel settembre 2014, e a un ulteriore parere motivato 
inviato all'Ungheria nel marzo 2014. In tutti i casi di superamento dei valori limite stabiliti dalla 
normativa dell'UE sulla qualità dell'aria ambiente, gli Stati membri sono tenuti ad adottare 
piani per la qualità dell'aria e a garantire che tali piani stabiliscano misure appropriate 
affinché il periodo di superamento sia il più breve possibile. In linea con il principio di 
sussidiarietà, la normativa dell'UE lascia agli Stati membri la scelta dei mezzi da utilizzare 
per il rispetto dei valori limite. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
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10. Vertice UE-Balcani occidentali: migliorare la connettività e la sicurezza 

A Sofia un vertice fra i leader dell'Unione europea e i partner dei Balcani occidentali 
ha confermato la prospettiva europea della regione e ha stabilito azioni concrete per 
intensificare la cooperazione nei settori della connettività, della sicurezza e dello Stato 
di diritto. 
Il Presidente della Commissione europea Jean-Claude Juncker ha dichiarato “Questo 
vertice ci ha consentito di rafforzare ulteriormente i legami con i nostri amici dei Balcani 
occidentali che, passo dopo passo, si avvicinano ogni giorno di più all'Unione europea, 
ciascuno al proprio ritmo e secondo i propri meriti. Essere parte integrante dell'Unione 
europea significa condividere valori e principi, fra i quali il rispetto per lo Stato di diritto, 
l'indipendenza del sistema giudiziario e la libertà d'espressione, perché l'Unione europea è 
innanzitutto una comunità di valori e di diritto.” Il vertice e la conseguente dichiarazione di 
Sofia sottolineano l'importanza per i Balcani 
occidentali di mantenere l'impegno a favore 
dello Stato di diritto, della lotta contro la 
corruzione e la criminalità organizzata, della 
buona governance nonché del rispetto dei 
diritti umani e delle persone appartenenti a 
minoranze. Attuare efficacemente le riforme 
in questi settori è essenziale per un ulteriore 
progresso della regione verso l'integrazione 
europea. I leader dell'UE e dei Balcani 
occidentali hanno convenuto di adottare 
azioni intese a migliorare le infrastrutture energetiche e di trasporto nonché la connettività 
digitale nella regione. L'UE e i partner dei Balcani occidentali hanno altresì gettato le basi 
per una cooperazione ancora più stretta nei settori della sicurezza, della migrazione e per 
affrontare le sfide geopolitiche. 
Collegare infrastrutture, economie e persone 
Per sostenere l'attuazione della dichiarazione di Sofia in base alla strategia della 
Commissione per i Balcani occidentali nonché alle corrispondenti 6 iniziative faro, il 
Presidente Juncker ha annunciato un nuovo pacchetto di misure intese a potenziare 
significativamente la connettività nella regione e con l'UE, in particolare attraverso il quadro 
per gli investimenti nei Balcani occidentali. 

 L'UE fornirà sovvenzioni per 190 milioni di € a ulteriori 11 progetti di trasporto a elevata 
priorità (strade, ferrovie, porti). Si tratta di un investimento in grado di ottimizzare fino a 1 
miliardo di € di prestiti provenienti dalle istituzioni finanziarie internazionali. Fra questi 
progetti si annoverano le prime due sezioni dell'“Autostrada della pace” (Niš-Priština-
Durrës) e l'“Autostrada blu” lungo la costa adriatica. 

 Al fine di sviluppare la nuova Agenda digitale per i Balcani occidentali, l'UE ha 
destinato 30 milioni di € agli investimenti per diffondere la banda larga nella regione. I 
partner hanno convenuto di estendere il regime regionale per ridurre i costi di roaming a 
tutti i 6 partner, mentre allo stesso tempo l'UE elaborerà un calendario per abbassare i 
costi di roaming fra i Balcani occidentali e l'UE. 

 L'UE sosterrà inoltre la transizione energetica, promuovendo le fonti di energia 
rinnovabile, compreso l'uso sostenibile dell'energia idroelettrica. 

 Per quanto riguarda la connettività economica, la Commissione continua a sostenere il 
piano regionale inteso a sviluppare una zona economica regionale e il vertice ha 
accolto con favore gli impegni a intensificare i lavori per il riconoscimento delle qualifiche 
nonché l'agevolazione degli scambi commerciali all'interno dei Balcani occidentali. 

 La Commissione aumenterà il suo sostegno a favore dei giovani e dell'istruzione, in 
particolare attraverso il raddoppio del finanziamento del programma Erasmus+ per 
la regione e il varo di un progetto pilota per la mobilità nell'istruzione e formazione 
professionale. Nel 2018 la Commissione istituirà inoltre un “laboratorio per i giovani dei 
Balcani occidentali” che offra uno spazio per la definizione di politiche innovative volte a 
rispondere alle esigenze dei giovani. Infine, sosterrà l'ampliamento dell'Ufficio di 
cooperazione giovanile regionale e introdurrà un regime di mobilità intraregionale. 

Più avanti nel corso dell'anno saranno presentati ulteriori elementi del pacchetto annuale 
dell'UE sulla connettività. I partner si sono inoltre impegnati a favore dell'Agenda digitale 
per i Balcani occidentali. L'agenda digitale promuoverà la transizione dei Balcani 
occidentali verso un'economia digitale, e include fasi quali un calendario per abbassare i 
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costi roaming nonché un pacchetto di assistenza tecnica per i potenziali investimenti in 
settori come la banda larga. 
Maggiore collaborazione in materia di sicurezza 
L'UE e i Balcani occidentali fanno fronte a sfide comuni in materia di sicurezza. Durante il 
vertice, l'UE e i Balcani occidentali hanno convenuto di intensificare l'operato comune 
nell'ambito delle priorità chiave per la sicurezza: 

 la lotta contro il terrorismo e il relativo finanziamento, l'estremismo violento e il ritorno dei 
combattenti stranieri nonché la prevenzione della radicalizzazione; 

 una collaborazione rafforzata nella lotta contro i reati gravi e la criminalità organizzata, in 
particolare per quanto riguarda le armi illecite e il traffico di stupefacenti, il contrabbando 
e la tratta di esseri umani nonché le minacce informatiche e ibride. 

L'UE e i partner dei Balcani occidentali hanno convenuto di proseguire quanto già realizzato, 
attraverso un potenziamento delle attività strategiche e operative nell'ambito 
della cooperazione di polizia e giudiziaria, in particolare con la partecipazione dei Balcani 
occidentali al ciclo programmatico dell'UE 2018-2021, la cooperazione coordinata a livello 
dell'UE contro i reati gravi e la criminalità organizzata. Con il sostegno della Commissione, 
le agenzie dell'UE attive nel settore della giustizia e degli affari interni, quali Europol o 
CEPOL, si impegneranno ulteriormente nei Balcani occidentali per collegare efficacemente 
le azioni interne ed esterne intese a contrastare tutte le forme di criminalità transfrontaliera. 
La collaborazione durante la crisi dei rifugiati ha dimostrato l'importanza degli sforzi 
coordinati. I leader dell'UE e dei Balcani occidentali hanno convenuto di rafforzare la 
cooperazione in materia di migrazione e gestione delle frontiere, anche attraverso gli 
ufficiali di collegamento inviati dall'UE. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
 
 

11. #UEalGiro – l'Europa al Giro d'Italia 2018 

Quest'anno il Giro d'Italia si tinge d'Europa. La Rappresentanza in Italia della Commissione 
europea partecipa all'edizione 2018 del Giro, per valorizzare l'Europa presente sui nostri 
territori e le azioni UE nel campo dello sport, della salute, dell'ambiente e della mobilità 
sostenibile. Lungo le tappe italiane del Giro, che si snoderanno su tutta la penisola, sono 

infatti localizzate decine di siti naturali o artistici 
restaurati, valorizzati o ricostruiti dall'UE in Italia: dalla 
Reggia di Venaria Reale alla Multimedia Valley di 
Giffoni, dal Parco archeologico di Pompei al museo 
delle ceramiche di Faenza, dalla basilica di San 
Benedetto a Norcia alle trincee della grande guerra in 
Friuli Venezia Giulia. Ogni giorno la Commissione 
europea metterà in evidenza questi ed altri siti, senza 
dimenticare i progetti di ricerca e innovazione, i 
prodotti DOP italiani, il sostegno alle piccole e medie 
imprese italiane. Inoltre, in tutto il percorso italiano del 
Giro, un camper con i colori della bandiera UE si unirà 
al "serpentone" della carovana, per informare e 

sensibilizzare i cittadini e gli appassionati di sport sulle politiche europee dedicate 
all'ambiente, allo sport, alla salute, alla mobilità sostenibile e alla sicurezza alimentare. Il 
Commissario europeo Tibor Navracsics, responsabile per la cultura, lo sport, l'istruzione e 
la gioventù, ha dichiarato: "Il Giro d'Italia è una splendida occasione per riscoprire e 
valorizzare centinaia di siti del patrimonio culturale italiano che sono stati ristrutturati o 
ricostruiti grazie al sostegno dell'UE. Mettere insieme lo sport e la cultura è un'occasione 
unica per sottolineare il potere di entrambi di riunire le persone e costruire un'identità 
europea più forte - pienamente nello spirito dell'Anno europeo del patrimonio culturale che 
celebriamo nel 2018." L'iniziativa coinvolge attivamente la rete Europe Direct e altri centri 
di informazione operanti in Italia. Per scoprire perché l'Unione partecipa al giro, vai su 
https://ec.europa.eu/italy/events/uealgiro_it, dove sarà anche possibile seguire le tappe 
del Giro e le informazioni sui progetti europei. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 

https://ec.europa.eu/italy/services/contact-points_it
https://ec.europa.eu/italy/events/uealgiro_it
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22 MINUTI 

12. 22 Minuti: Una settimana d'Europa in Italia (puntate del 4 e 10 Maggio) 

La nuova trasmissione radiofonica realizzata dalla Rappresentanza in 
Italia della Commissione europea è online. Chiunque sia interessato ad 
ascoltarle può farlo al seguente link: 

1. “Il futuro bilancio dell’Unione europea” - puntata del 4 Maggio 2018: 
https://ec.europa.eu/italy/news/radio/22minuti_20180504_it 

2. “9 Maggio - Festa dell'Europa” - puntata del 10 Maggio 2018:  
https://ec.europa.eu/italy/sites/italy/files/20180511.mp3 

 
 

UN LIBRO PER L’EUROPA 

13. Un libro per l’Europa (puntate del 4 e 10 Maggio) 

“Un Libro per l’Europa” è un programma settimanale proposto dallo "Studio Europa" della 
Rappresentanza in Italia della Commissione europea. 
Ogni settimana, la Rappresentanza organizza, nel suo 
"Spazio Europa" a Roma, un incontro su uno o più libri, 
tra autori e specialisti dell'argomento. I temi sono legati 
all'Unione europea: saggi di politica, di economia o 
diritto, temi sociali, ambientali ecc. La letteratura non è dimenticata. La trasmissione propone 
anche commenti e dibattiti su libri dell'umanesimo europeo che hanno segnato la nostra 
civiltà.  Chiunque sia interessato ad ascoltare le ultime puntate registrate può farlo al 
seguente link:  
1. "Cento volte ingiustizia, innocenti in manette" Di Benedetto Lattanzi e Valentino 

Maimone Mursia– puntata del 4 Maggio 2018:  
https://ec.europa.eu/italy/news/radio/libro_20180504_it 

2. “Come si comanda il mondo” di G. Galli e M. Caligiuri – Rubbettino - puntata del 10 
Maggio 2018: https://ec.europa.eu/italy/sites/italy/files/20180511_1.mp3 

 
 

CONCORSI E PREMI 

14. URBAN Photo Awards: concorso fotografico internazionale sulla fotografia urbana 

La nona edizione del concorso fotografico internazionale URBAN Photo Awards si divide 
in due sezioni che si focalizzano sulla fotografia urbana: la prima è“Foto a tema” con 7 
aree tematiche per foto singole come Street Photography, Architecture & Urban Geometries, 
Transport, Urban Art, People, Urban Animals, Creative Photography. La seconda sezione 

riguarda i “Projects & Portfolios” nella quale i fotografi possono 
presentare sequenze di immagini che condividano un elemento 
comune – progetti, fotoreportage, portfolio – e vere e proprie 
“storie” narrate attraverso le fotografie. Le iscrizioni per 
partecipare al concorso – promosso dall’associazione dotART Di 
Trieste con la media partnership di Photographers.it e Sprea 
Fotografia – sono aperte fino al 31 maggio 2018. Prima di 
caricare la foto sul sito si consiglia di leggere il regolamento. I 
premi in palio sono: 1.500 € riservati al vincitore assoluto; 1.500 
€ al primo portfolio; una mostra presso il Museo del territorio 

parentino per 3 progetti classificati nella sezione “Projects & Portfolios”; una mostra 
collettiva dei vincitori nell’ambito del festival Trieste Photo Days 2018. Le foto saranno 
valutate da una giuria presieduta da Tatsuo Suzuki, street photographer giapponese, che 
premierà il vincitore assoluto di URBAN 2018 durante la cerimonia di che si terrà sabato 27 
ottobre 2018 presso la Sala del Giubileo, durante il Trieste Photo Days. URBAN oltre ai 
premi offre la possibilità ai migliori fotografi classificati di aderire al circuito di mostre 
fotografiche itineranti. 

https://ec.europa.eu/italy/news/radio/22minuti_20180504_it
https://ec.europa.eu/italy/sites/italy/files/20180511.mp3
https://ec.europa.eu/italy/news/radio/libro_20180504_it
https://ec.europa.eu/italy/sites/italy/files/20180511_1.mp3
http://urbanphotoawards.com/upload/
http://urbanphotoawards.com/2018-rules/
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15. #scattailboscoPEFC il concorso fotografico internazionale su Instagram 

Un contest aperto a tutti gli amanti delle fotografie e delle foreste. Il PEFC – organismo 
garante della corretta e sostenibile gestione del patrimonio forestale e del legno – ha lanciato 
in occasione della Giornata Mondiale della Terra il concorso che si svolgerà su Instagram 
pubblicando dal proprio account massimo 10 foto con 
l’hashtag #scattailboscoPEFC. Il concorso termina il 5 
giugno 2018 e i vincitori saranno selezionati entro il 16 
giugno 2018. Tra i premi sostenibili: al primo 
classificato un week-end per due persone a Borgo Val 
di Taro, presso l’agriturismo “Il cielo di Strela”, tra i 
boschi certificati PEFC nella provincia di Parma; 
al secondo un paio di occhiali in legno certificato 
PEFC, realizzati da DOLPI azienda certificata Pefc di 
Rovereto; al terzo una giornata esperienziale presso la 
“Fattoria del legno”, in provincia di Vicenza. Mentre il 
vincitore, delle 17 Nazioni partecipanti, riceverà come 
premio un viaggio a Ginevra (Svizzera) per partecipare alla Forest Certification Week del 
PEFC del 2018 o un premio in denaro di 3.000 franchi svizzeri. Per maggiori informazioni 
consultare il sito. 
 
 

16. Premio di componimento dell’OMC per giovani economisti 

L’Organizzazione Mondiale del Commercio ha lanciato il Premio di Componimento 2018 per 
Giovani Economisti mirato a promuovere ricerca di alta 
qualità sulle politiche commerciali e la cooperazione 
commerciale internazionale, nonché rafforzare le 
relazioni tra l’OMC e la comunità accademica. I 
candidati devono avere completato o essere in procinto 
di completare un corso di PhD; se oltre i 30 anni, non 
aver discusso la tesi di PhD da oltre due anni. I candidati 
dovranno scrivere un componimento  di massimo 
15.000 parole che affronti tematiche legate alle politiche 

commerciali e la cooperazione commerciale internazionale. Il vincitore riceverà un premio di 
5000 CHF e vedrà il proprio scritto pubblicato sulla serie di Pubblicazioni di Lavoro dell’OMC. 
Nel caso di più autori, il premio verrà equamente diviso fra essi. I vincitori verranno invitati  a 
partecipare alla cerimonia di premiazione che si svolgerà durante l’incontro annuale 
del  European Trade Study Group (ETSG) nel Settembre 2018 a Varsavia, Polonia. Le 
candidature devono essere inviati a essay.award@wto.org e devono comprendere il 
componimento e il CV dell’autore come allegati separati in formato PDF. Scadenza: 1° 
Giugno 2018. Per maggiori informazioni consultare il seguente sito. 
 
 

17. Premio COMEL Arte Contemporanea: VII edizione “Armonie in Alluminio” 

Il Premio COMEL Vanna Migliorin Arte Contemporanea è un concorso che di anno in anno 
ha visto crescere la partecipazione e l’interesse di tutti gli artisti che abitualmente, o in 
occasione della competizione, si confrontano con 
l’alluminio. Dal 10 marzo al 15 giugno 2018 gli 
artisti di tutto il continente europeo potranno 
iscriversi al Premio e cimentarsi con il tema di 
quest’anno: Armonie in Alluminio. Partendo da 
una delle caratteristiche proprie del metallo 
(quest’anno viene presa in considerazione la sua 
ottima capacità di condurre calore, energia e 
suono), l’artista come un direttore d’orchestra è 
chiamato a plasmare i materiali, tra i quali dovrà 
spiccare l’alluminio, per creare un tutt’uno armonico. Un concorso che evidenzia le 
potenzialità espressive, estetiche, comunicative e costruttive dell’alluminio; che consolida il 
rapporto tra impresa e arte contemporanea, è infatti la CO.ME.L. (Commercio Metalli Latina, 

https://www.pefc.it/
https://www.pefc.photo/it-it
mailto:essay.award@wto.org
https://www.wto.org/english/news_e/news18_e/rese_20feb18_e.htm
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azienda leader nel commercio e lavorazione dei profilati in alluminio) l’ente che promuove e 
sostiene il Premio, istituito in ricordo della signora Vanna Migliorin, cuore pulsante della 
famiglia Mazzola e dell’azienda da loro diretta da ben 50 anni. Una competizione che è 
occasione di incontro tra artisti di diversi paesi, che mette in contatto diverse culture europee 
e incoraggia lo scambio, la condivisione e l’arricchimento reciproco di tutti i partecipanti. La 
partecipazione al concorso è gratuita e aperta a tutti gli artisti dai 18 anni in su che 
vivono o lavorano in tutto il continente europeo. Saranno ammesse al concorso tutte le 
opere di pittura, scultura, design, fotografia e installazione, che hanno come elemento 
principale l’alluminio e rispettino il tema proposto. Una giuria di esperti selezionerà i 13 
finalisti, le cui opere nel mese di ottobre saranno esposte a Latina, presso lo Spazio COMEL 
Arte Contemporanea, sede esclusiva del Premio. Al vincitore andrà un premio in denaro 
di 3500 euro, la possibilità di esporre in una personale allo Spazio COMEL ed essere 
protagonista di un catalogo dedicato. Per maggiori informazioni consultare il seguente 
sito www.premiocomel.it. 
 
 

18. James Dyson Award 

Il contest internazionale di design, lanciato per la prima volta nel 2014, dalla Fondazione 
James Dyson è nato come una sfida rivolta ai giovani per la realizzazione di prodotti in 
grado di risolvere un problema con una soluzione efficace e pensata attentamente in tutte le 
sue fasi. In particolare il contest James Dyson Award 2018 è aperto a tutti gli studenti 

universitari delle facoltà di design del prodotto, 
design industriale o ingegneria e a tutti coloro che 
hanno conseguito una laurea negli ultimi 4 anni, che 
studiano o che hanno studiato in Australia, Austria, 
Belgio, Canada, Corea, Cina, Francia, Germania, 
Hong Kong, India, Italia, Irlanda, Giappone, Malesia, 
Messico, Paesi Bassi, Nuova Zelanda, Filippine, 
Russia, Singapore, Spagna, Svizzera, Svizzera, 
Taiwan, EAU, Regno Unito e USA. Per candidarsi c’è 

tempo fino al 20 luglio 2018. Sarà selezionato un vincitore per ogni Paese, poi una giuria di 
ingegneri Dyson selezioneranno 20 progetti che verranno poi esaminati per decidere il 
vincitore internazionale. Il premio di 33.500 euro andrà allo studente vincitore e 5.000 
euro per la sua facoltà universitaria. Ai finalisti internazionali andranno 5.000 euro e ai 
vincitori nazionali 2.000 euro. Per partecipare è necessario compilare il form, caricare il 
progetto con foto, immagini di prototipi, schizzi e disegni CAD. Per maggiori informazioni 
consultare il seguente sito. 
 
 

STUDIO E FORMAZIONE 

19. UNDESA Fellowships Programme 2018/19 

Il Fellowships Programme for Technical Cooperation Capacity Building and Human 
Resources Development è un’iniziativa finanziata dalla Direzione Generale per la 
Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale e curata dal Dipartimento degli Affari Economici e Sociali delle Nazioni 
Unite (UN/DESA). Il suo obiettivo è offrire a giovani laureati 
che non abbiano superato i 28 anni di età la possibilità di 
svolgere un percorso di formazione professionale presso uffici 
delle organizzazioni internazionali o della cooperazione allo 
sviluppo italiana in paesi in via di sviluppo. Le borse hanno la 
durata di quasi un anno e prevedono, prima dell’assunzione 
dell’incarico presso i paesi di destinazione, un corso di 
formazione di due settimane in Italia. Il programma verrà 
presentato nel corso di 4 webinar su prenotazione, il 21, 24, 29 maggio 2018. Registrazione 
su www.undesa.it. Per poter partecipare al Programma è necessario possedere i seguenti 
requisiti: non aver superato i 28 anni di età (essere nati a partire dal 1 gennaio 1989); 

http://www.premiocomel.it/
https://www.jamesdysonaward.org/home/
https://www.jamesdysonaward.org/home/
https://www.jamesdysonaward.org/en-gb/register/
https://www.jamesdysonaward.org/
http://www.undesa.it/
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possedere la nazionalità italiana; avere un’ottima conoscenza della lingua inglese e italiana; 
aver conseguito uno dei seguenti titoli accademici: laurea specialistica/magistrale; laurea 
magistrale a ciclo unico; laurea/laurea triennale accompagnata da un titolo di Master 
universitario; bachelor’s degree accompagnato da un titolo di Master universitario. Durante 
il periodo tirocinio i borsisti ricevono un rimborso spese mensile destinato a coprire le spese 
di alloggio, vitto ed altre necessità. Le Nazioni Unite forniranno ad ogni fellow un biglietto 
aereo di andata e ritorno verso la sede di servizio e l’assicurazione medica per l’intero 
periodo di assegnazione delle borse di studio. Le domande di partecipazione dovranno 
essere inviate esclusivamente online attraverso il form online. La scadenza per l’inoltro delle 
domande è il 15 giugno 2018 alle ore 15.00. A causa dell’elevato numero di candidature 
previste verranno contattati esclusivamente i candidati preselezionati. Per ulteriori 
informazioni consultare il sito www.undesa.it o scrivere a fellowshipinfo@undesa.it. 
 
 

20. Programma di tirocinio presso l’ACER 

L’Agenzia per la cooperazione fra i regolatori nazionali dell’energia è un organismo 
dell’Unione europea (“UE”) che ricopre un ruolo fondamentale ai fini della liberalizzazione 
del mercato interno dell’UE nel settore dell’energia elettrica e del gas naturale. Il programma 
di tirocinio è rivolto principalmente a giovani laureati, nonché a coloro che, nel quadro 
dell’apprendimento permanente, abbiano recentemente conseguito un diploma universitario 
e stiano iniziando una nuova carriera professionale. L’Agenzia offre tirocini in ciascuno 
dei suoi cinque dipartimenti e presso l’ufficio del direttore, relativi ai seguenti profili: stampa 
e comunicazione; risorse umane; tecnologie informatiche; politiche; analisi di mercato; 
analisi dei dati. Per essere ammessi al programma di tirocinio, i candidati devono, alla data 
di inizio di uno specifico periodo di tirocinio: avere un’età minima di 18 anni compiuti; essere 
cittadini di uno Stato membro dell’Unione europea; avere competenze linguistiche di livello 
C1 per la prima lingua (conoscenza avanzata) e di livello B2 perla seconda lingua 
(conoscenza soddisfacente), come definiti nel quadro comune europeo di riferimento per 
le lingue; avere un livello di studi corrispondente a una formazione universitaria completa 
attestata da un diploma, ove la durata normale di tali studi sia di tre anni o più. (Sono presi 

in considerazione solo i titoli di studio conseguiti 
negli Stati membri dell’UE o provvisti di certificati 
di equivalenza emessi dalle autorità di detti Stati 
membri). Il mancato rispetto di uno o più dei criteri 
di ammissibilità comporterà l’esclusione del 
candidato interessato. Saranno respinte le 
candidature di coloro che, per più di sei settimane: 
abbiano beneficiato o stiano beneficiando di un 
qualsiasi tipo di tirocinio presso un’istituzione o un 
organismo dell’Unione europea o abbiano 
intrattenuto o intrattengano tuttora qualsiasi tipo di 
rapporto di lavoro presso un’istituzione o un 

organismo dell’Unione europea. Il periodo dei tirocini inizia il 1° marzo e il 1° settembre 
di ogni anno e ha una durata fissa di sei mesi. In casi eccezionali e debitamente 
giustificati, la data di inizio del periodo di tirocinio può essere posticipata. In tale ultima ipotesi 
la data di inizio è il 1° o il 16° giorno di calendario del mese e il tirocinio prosegue fino alla 
fine del periodo in corso. I tirocinanti che non ricevono alcuno stipendio, borsa di studio o 
altra forma di sostegno finanziario da altre fonti per la partecipazione al programma di 
tirocinio ricevono una sovvenzione mensile per l’intera durata del periodo di tirocinio. Per il 
programma di tirocinio relativo al presente invito a manifestare interesse, l’ammontare della 
sovvenzione mensile è di 500 EUR. I tirocinanti che ricevono un sostegno esterno possono 
ricevere una sovvenzione integrativa fino a concorrenza dell’importo totale suindicato (500 
EUR). In aggiunte alla sovvenzione mensile, a seconda della sede di assunzione i tirocinanti 
possono ricevere uno dei contributi riportati di seguito: Indennità di alloggio; Contributo 
per le spese di viaggio sostenute all’inizio e alla fine del tirocinio; Contributo alle 
spese di trasporto pubblico. Il tirocinio ha luogo a Lubiana (Slovenia), ove ha sede 
l’Agenzia. Non esiste una scadenza fissa per candidarsi. Le domande per i tirocini devono 
essere presentate, con la documentazione richiesta, secondo le modalità indicate sul bando 
per maggiori informazioni consultare il Portale ACER. 

http://www.undesa.it/index.php/fellowships-programme/how-to-apply/
mailto:fellowshipinfo@undesa.it
https://www.acer.europa.eu/en/The_agency/Working_at_ACER/Pages/Currrent-vacancies.aspx
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21. Tirocini presso la Corte dei Conti 

La Corte dei Conti è una delle istituzioni dell’Unione Europea, il cui compito principale è 
quello di controllare ogni organismo o individuo che gestisca o riceva 
fondi comunitari. In particolare, le istituzioni e gli organismi 
comunitari, le amministrazioni nazionali, regionali, locali e i 
beneficiari finali degli aiuti comunitari. La Corte dei Conti organizza 
tre sessioni di tirocini all’anno di formazione pratica nei settori di sua 
competenza. Il tirocinio può avere una durata di tre, quattro o cinque 
mesi. Le tre sessioni ogni anno hanno inizio il: 1 Febbraio; 1 Maggio; 
1 Settembre. Possono essere retribuiti (1120 euro mensili) oppure 
non retribuiti a seconda della disponibilità di bilancio. Possono essere ammessi ad un 
tirocinio i candidati che: 

 Abbiano la nazionalità di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, salvo deroga 
concessa dall’autorità che ha il potere di nomina; 

 Siano in possesso di un diploma universitario riconosciuto che dia accesso a posti della 
categoria AD comunitaria, cioè Una formazione universitaria completa di almeno tre anni, 
al termine della quale è stato conseguito un diploma, o abbiano completato almeno 
quattro semestri di studio universitario in un settore che rivesta interesse per la Corte; 

 Siano interessati a ricevere una formazione pratica attinente ad uno dei settori d’attività 
della Corte dei Conti; 

 Non abbiano già effettuato un tirocinio all’interno della Corte; 

 Consentano il rispetto del principio della ripartizione geografica quanto più ampia 
possibile; 

 Dichiarino di possedere una conoscenza approfondita di una lingua ufficiale dell’Unione 
Europea e una conoscenza soddisfacente di almeno un’altra lingua ufficiale dell’Unione 
Europea. 

Per il 2018 le prossime scadenze sono le seguenti: 31 gennaio 2018; 31 maggio 2018. Le 
domande per i tirocini devono essere presentate, con la documentazione richiesta, secondo 
le modalità indicate sul sito della Corte dei Conti. 
 
 

22. Short Term Internship dal CERN a Ginevra 

CERN offre l’opportunità a studenti universitari di vivere un’esperienza di tirocinio presso la 
sede di Ginevra. Nello specifico la risorsa verrà impiegata come supporto nell’area 

amministrativa o tecnica dell’organizzazione, dipende dal proprio 
percorso di studio, e avrà la possibilità di assimilare nuove 
competenze utili per il proprio curriculum. Si tratta di un tirocinio di 
corto-medio termine dalla durata variabile da uno a sei mesi. 
Requisiti: Il candidato ideale è uno giovane studente universitario 
con buona conoscenza della lingua inglese a attitudine a lavorare 
in team. In particolare, per svolgere il tirocinio nell’ambito 
tecnico/scientifico è necessario essere iscritti presso uno dei 
seguenti corsi di laurea: ingegneria (chimica, meccanica o 

elettronica), informatica, matematica, scienze biologiche, per l’ambito amministrativo si 
cercano studenti con curriculum accademico inerente le risorse umane, traduzione, legge, 
logistica. Retribuzione: Non prevista. Guida all’application: Per candidarti, vai alla pagina 
dell’offerta (vedi Link utili) e clicca sul tasto “I’m interested” che troverai sulla destra della 
pagina. Per maggiori informazioni consultare il seguente link. 
 
 

23. Borsa di studio presso la Linnaeus University in Svezia 

La Linnaeus University è un’università svedese situata in 2 città, Kalmar e Växjö. È un 
un’università volta all’internazionalizzazione dei propri studenti promuovendo la curiosità, la 
creatività e la socializzazione. I programmi proposti sono molti ed è possibile scegliere tra 
materie come le arti, scienze umanistiche, scienze mediche, scienze sociali, tecnologia ed 
economia. Requisiti: è possibile iscriversi per corsi di laurea triennale e magistrale. Per 
quanto riguarda la laurea triennale (first level studies) è necessario: aver completato con 

https://www.eca.europa.eu/it/Pages/traineeshipcomplet.aspx
https://www.smartrecruiters.com/CERN/743999669564269-short-term-internship
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successo le scuole superiori; essere in possesso di una certificazione internazionale per la 
lingua inglese come TOEFL, IELTS o equivalenti. Molti corsi hanno requisiti particolari che 
è necessario verificare al seguente link: programma dei corsi. Per quanto riguarda la 
laurea magistrale (second level studies) i 
requisiti sono: essere in possesso di una 
laurea triennale; l’università in cui si è studiato 
deve essere legalmente riconosciuta; livello di 
inglese al livello 6 (TOEFL ottenuto con un 
risultato di 575 o 90 oppure IELTS ottenuto 
con un risultato minimo di 6.5). Verificare i 
requisiti richiesti specifici per ogni corso al 
seguente link: programma dei corsi per la 
magistrale Costi: per i cittadini dell’UE/EEA 
non è necessario pagare le tasse 
universitarie. Guida all’application: l’application dovrà essere inviata via posta a: University 
Admissions in Sweden 
R 312 
SE–106 53 Stockholm 
SWEDEN 
o tramite il seguente sito internet, www.universityadmissions.se allegando i seguenti 
documenti: certificazione di lingua inglese; certificati e diplomi che attestino il livello 
accademico; Transcript of Records insieme al proprio piano di studi; copia del passaporto o 
altro documento identificativo; diploma delle scuole superiori se necessario. I documenti 
necessari dovranno essere ufficialmente certificati e tradotti in svedese, inglese, francese o 
tedesco. Per maggiori informazioni consultare il sito dell’università. È possibile inviare una 
mail per richiedere informazioni a: admission@lnu.se. Scadenza: 15 Agosto 2018. 
 
 

24. Autorità Anticorruzione: tirocini 2018/19 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione ha indetto due selezioni per: 

 7 tirocini extracurriculari della durata di 6 mesi presso gli uffici dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (via Marco Minghetti, 10 Roma); 

 13 tirocini curriculari della durata di 6 mesi presso gli uffici dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (via Marco Minghetti, 10 Roma). 

Per partecipare alle selezioni per i 7 tirocini extracurriculari occorre possedere i seguenti 
requisiti: 

 laurea di secondo livello specialistica, magistrale o ciclo unico in materie giuridiche, 
economiche o statistiche e conseguita con una votazione non inferiore a 105/110, master 
universitario di II livello, e/o dottorato di ricerca (la tesi di laurea nonché tutte le tipologie 
di corsi di cui al presente punto devono afferire alle materie di interesse dell’Autorità); 

 età non superiore ad anni 27 se in possesso di laurea, non superiore ad anni 31 se in 
possesso di master di II livello, non superiore ad anni 33 se in possesso del dottorato di 
ricerca; 

 iscrizione al centro per l’impiego di propria competenza come inoccupato/disoccupato 
alla data di presentazione della domanda di partecipazione e per tutta la durata del 
tirocinio o in alternativa aver presentato richiesta di iscrizione al centro per l’impiego di 
propria competenza come inoccupato/disoccupato alla data di presentazione della 
domanda di partecipazione. Nel caso in cui il candidato presenti la sola richiesta di 
iscrizione al centro per l’impiego di propria competenza come inoccupato/disoccupato 
l’avvio del tirocinio sarà condizionato all’avvenuta iscrizione; 

 non essere professionisti abilitati o qualificati all’esercizio delle professioni regolamentate 
per attività tipiche ovvero riservate alla professione. 

Per partecipare alle selezioni per i 13 tirocini curriculari occorre possedere i seguenti 
requisiti: 

 essere iscritti all’ultimo anno di corsi di laurea di secondo livello specialistica, magistrale 
o ciclo unico, master universitari di II livello, dottorati di ricerca, presso le Università 
attualmente convenzionate con l’Autorità Nazionale Anticorruzione (tutte le tipologie di 
corsi di cui al presente punto devono afferire alle materie di interesse dell’Autorità); 

https://lnu.se/en/education/choose-programme-or-course/?s=Relevance&dm=Cards&Main=Education&ShowOnWebType=For+international+students&Level=Bachelor%e2%80%99s+level
https://lnu.se/en/education/choose-programme-or-course/?s=Relevance&dm=Cards&Main=Education&ShowOnWebType=For+international+students&Level=Master%e2%80%99s+level
https://lnu.se/en/education/choose-programme-or-course/?s=Relevance&dm=Cards&Main=Education&ShowOnWebType=For+international+students&Level=Master%e2%80%99s+level
http://www.universityadmissions.se/
https://lnu.se/en/education/before-your-studies/application-and-admission/#Address
mailto:admission@lnu.se
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AmministrazioneTrasparente/BandiConcorso/_bandiselezione/_concorso?id=40290d740a7780421aac5e38d1a45b07
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AmministrazioneTrasparente/BandiConcorso/_bandiselezione/_concorso?id=4020a2eb0a7780424f40d0cf14f054e0
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 età non superiore ad anni 25 se in corso di laurea, non superiore ad anni 30 se in corso 
di master di II livello, non superiore ad anni 32 se in corso di dottorato di ricerca. 

I tirocini di entrambe le tipologie avranno la durata di 6 mesi e saranno avviati 
indicativamente entro il mese di ottobre 2018. Per i tirocini extracurriculari è richiesta la 

frequenza quotidiana di 8 ore dal lunedì al venerdì per 
un impegno in media di 38 ore settimanali. A seguito 
dell’attivazione del tirocinio extracurriculare, a fronte di 
un impegno a tempo pieno pari a 38 ore settimanali, al 
tirocinante è corrisposta un’indennità di partecipazione al 
tirocinio di importo lordo pari a 800 euro mensili a fronte 
di una partecipazione minima pari al 70% dell’orario 
previsto su base mensile. Per quanto riguarda i tirocini 
curriculari i progetti formativi riguarderanno l’esercizio di 
attività relative a temi di interesse dell’Autorità, il monte 

ore previsto per ogni progetto formativo sarà indicativamente pari a 600 ore e le modalità di 
frequenza saranno determinate nell’ambito del singolo progetto formativo, garantendo, 
comunque, la continuità delle attività derivanti dal progetto formativo stesso. Ad entrambi i 
bandi è possibile candidarsi entro il 7 giugno 2018 inviando i documenti indicati 
esclusivamente via email all’indirizzo protocollo@pec.anticorruzione.it. Per maggiori 
informazioni consultare il sito Anticorruzione.it. 
 
 

PROPOSTE DI PROGETTI EUROPEI 

25. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete trovare i partner? 
Contattateci… 

Qui di seguito riportiamo alcune delle proposte di progetti europei, per le quali 
il nostro centro Europe Direct è in grado di fornire tutti i dettagli necessari a 
sviluppare positivamente le richieste di partenariato. Altre proposte, 
aggiornate in tempo reale, sono reperibili al seguente indirizzo web: 
https://www.euro-net.eu/category/news/proposte-di-progetti/ 

 

NR.: 056 

DATA: 17.04.2018 

TITOLO PROGETTO: “Eye Opener – Greece” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Vagia Pappa (Grecia) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: EYEOpener offers an international learning 
experience to young people and practitioners 
active in youth work, enabling them to develop their 
competences in setting up quality Youth Exchange 
projects within the E+ YiA Programme. 

PAESI PARTNER CHE HANNO GIÀ 
ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 4th - 9th September 2018. 
Venue place, venue country: Greece. 
Summary: This training course aims to provide an 
informed introduction to Erasmus+ Youth in Action, 
focusing on Youth Exchanges and the opportunity 
they represent to enhance active (European) 
citizenship in young people, especially (though not 
exclusively) for newcomers to the programme. 
Target group: Youth workers, Youth leaders. 
For participants from: Erasmus+: Youth in Action 
Programme countries. 
Group size: 40 participants. 
Details: 

mailto:protocollo@pec.anticorruzione.it
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AmministrazioneTrasparente/BandiConcorso/_bandiselezione
https://www.euro-net.eu/category/news/proposte-di-progetti/
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This training course aims to provide an informed 
introduction to Erasmus+ Youth in Action, focusing 
on Youth Exchanges and the opportunity they 
represent to enhance active (European) citizenship 
in young people, especially (though not 
exclusively) for newcomers to the programme. 
Its objectives are: 

 To develop the necessary competences to 
organize a Youth Exchange, based on non-
formal learning principles, and the quality 
standards of the Erasmus+ Youth in Action 
Programme; 

 To enable participants to reflect on their learning 
and to familiarize themselves with Youthpass 
learning and its application in Youth Exchanges 
in particular. 

 To offer the opportunity to meet possible partner 
groups and to make contacts in other countries. 

Target group: Max 40 participants (aiming at 
between 12 and 18 pairing groups). 1 ADULT 
LEADER who deals directly with the young people 
and is committed to engaging in the future 
development of a youth exchange in partnership 
with the young persons. Over 18 years old. Two 
leaders could attend if mixed (male/female) or 
where national legislation requires this (after 
agreement with the sending National Agency) 1 TO 
2 YOUNG PEOPLE: between 15-18 years old. 
Costs: 
This project is financed by the Erasmus+: Youth in 
Action Programme. Being selected for this course, 
all costs (accommodation, travel, visa, etc.) 
relevant to participation in the course will be 
covered by the NAs involved in this project – except 
a participation fee which varies from call to call and 
country to country. Please contact your Erasmus+: 
Youth in Action NA to learn more about the financial 
details, and how to arrange the booking of your 
travel tickets and the reimbursement of your travel 
expenses. 

Working language: English. 

SCADENZA: 15th June 2018. 

 

NR.: 061 

DATA: 10.05.2018 

TITOLO PROGETTO: “Nonviolent communication: Deepening” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Vladimir Randa (Olanda) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: The aim of the Training Course co-create a 
community of learning to explore the idea and uses 
of nonviolent communication (NVC) within 
education and personal development in colourful 
and diverse society of today. 

PAESI PARTNER CHE HANNO GIÀ 
ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 18th – 24th August 2018. 
Venue place, venue country: Bergen op Zoom, 
Netherlands. 
Summary: We invite you to join us this summer to 
co-create a community of learning to explore the 
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idea and uses of nonviolent communication (NVC) 
within education and personal development in 
colourful and diverse society of today. 
Target group: Youth workers, Teachers and 
trainers. 
For participants from: Czech Republic, Greece, 
Hungary, Israel, Netherlands, Romania, Slovak 
Republic, Spain. 
Group size: 22 participants. 
Details: 
There are 2 training courses you can join, 
taking place in these dates: 

 1st July to 7th July 2018 in Slovakia; 

 18th August to 24th August in Netherlands. 
The first training, called “Nonviolent 
Communication: A Language of Life”, will take 
place in Banská Štiavnica, Slovakia from 1st July 
to 7th July 2018. This will be a basic training, where 
participants will be introduced to the concept of 
NVC, in order to understand and especially to 
practice given principles of communication. 
The second training, called “Nonviolent 
Communication: Deepening”, will take place in 
Bergen op Zoom, The Netherlands from 18th 
August to 24th August 2018. This will be an 
advanced training, where participants will go 
deeper into the understanding of NVC, apply skills 
of NVC in different contexts and meet several 
trainers and professionals with extensive 
experience in the field. 
What could you gain from this experience? 

 Understanding of the basic principles of 
nonviolent communication; 

 Ability to distinguish between perception and 
interpretation; 

 Getting in touch with your feelings; 

 Reclaiming responsibility for your own feelings 
through understanding your underlying needs; 

 Insight in difference between a request and an 
order; 

 Ability to recognize a need for empathy and the 
skill of providing it; 

 Introduction to the concept of “Life enriching 
education”; 

 The chance to help create an international and 
diverse network of enquiry; 

 Knowledge and new ideas through sharing of our 
educational practice; 

 Reflecting on applying what we learn into the 
service for our communities, our professional 
and our personal life. 

Target group 
Youth workers, trainers, guides and teachers from 
formal and non-formal fields of education. Diversity 
of practitioners can only strengthen our learning on 
this course. Eligible countries Slovakia, Czech 
Republic, Hungary, Romania, Greece, Spain, 
Israel and the Netherlands. 
Costs: Accommodation, food, travel costs up to 
certain limit and other training costs are covered by 
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Erasmus+ program of European union. Maximum 
travel reimbursement per participant: Netherlands 
– 180 €; Slovakia, Czech republic, Hungary, 
Romania, Spain – 275 €; Greece – 360 €; Israel – 
530 €. We ask for participation fee from 60 € to 100 
€ per one training depending on your possibilities. 
Working language: English. 

SCADENZA: 15th June 2018. 

 

NR.: 062 

DATA: 10.05.2018 

TITOLO PROGETTO: “Youth work against violent radicalisation – The 
role of democratic competences – PART 2” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Michaela Ujházyová (Slovacchia) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: This training aims to build professional 
competences of youth workers in the field of non-
formal education for democratic culture and 
prevention of extremism. 

PAESI PARTNER CHE HANNO GIÀ 
ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 26th – 29th June 2018. 
Venue place, venue country: Slovak Republic. 
Summary: The role of democratic competences – 
part 2 is linked to the training of trainers which took 
place in Utøya/Sundwollen in April 2018 (Youth 
work against violent radicalization: The role of 
democratic competences – part 1). 
Target group: Youth workers, Youth leaders, -
Regularly work with young people (in Youth 
organisations, Low-threshold community centres, 
social centres, etc.), Minimum experience 2 years, 
work with young people between 10 – 21 years old. 
For participants from: Erasmus+: Youth in Action 
Programme countries. 
Group size: 25 participants. 
Details: 
The second part will be focused more on the 
practical tools in everyday youth work in the 
prevention of raising extremism which might result 
in violent radicalization on both sides – those who 
spread the hate and intolerance as well as between 
those who are targeted by hatred and 
discrimination. This training aims to build 
professional competences of youth workers in the 
field of non-formal education for democratic culture 
and prevention of extremism. Youth workers belong 
to the “first line” professions who have the 
opportunity not only to notice the signs of 
radicalization but also to build resilience of young 
people towards it. Although the role of youth work in 
preventing the radicalization of young people is 
discussed for a while, youth workers still lack the 
tools and strategies on how to deal with different 
aspects of extremism and violent radicalization of 
youth in their everyday practice. Many times, the 
expectations are much higher than the reality allows 
us. What are the cases youth workers should be 
able to step in? How to avoid frustration of young 
people and how to foster mutual understanding? 
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Are the radical thoughts natural for youngsters? 
How can youth workers support their ideas to 
change society in a democratic way? Those are just 
few questions we will discuss together. 
The training will enable participants to: 

 Implement available educational resources 
developed by the Council of Europe and the 
European Commission in the field of human 
rights education and prevention of violent 
radicalization. 

 Understand and consider the specific factors 
influencing young people to enter radical groups 
in their region. 

 Build the resilience of young people towards 
violent radicalization; 

 Foster democratic competences in individual 
youth and create a democratic culture in their 
communities. 

Costs: This project is financed by the Erasmus+ 
Programme. TCA 2018-2019. Being selected for 
this course, the costs as (accommodation, food 
etc.) relevant to participation in the course will be 
covered by the NA hosting this project. For this 
training course is participation fee as contribution 
needed which varies from country to country. 
Therefore please contact your NA (if you are 
resident in a Programme Country) to learn more 
about the financial details, and how to arrange the 
booking of your travel tickets and the 
reimbursement of your travel expenses. 

Working language: English. 

SCADENZA: 3rd June 2018. 

 
 

OPPORTUNITÀ LAVORATIVE 

26. Offerte di lavoro in Europa 

Di seguito potete consultare alcune offerte di lavoro 
provenienti dalla rete EURES e quelle andate in onda 
nell’ambito del format televisivo Buongiorno Regione su 
RAI 3.  

 
A) TALENT GARDEN, OPPORTUNITÀ DI LAVORO A DUBLINO 
Talent Garden è la più grande piattaforma europea di networking e formazione 
professionale per l’innovazione digitale. È il luogo in cui professionisti del digitale e della 
tecnologia lavorano, imparano e si connettono. 23 campus in 8 paesi (Albania, Austria, 
Danimarca, Irlanda, Italia, Lituania, Romania, Spagna) che ospitano migliaia di persone di 
talento, tra cui startup, freelance, aziende e grandi aziende. Per la prossima apertura 
a Dublino ricerca le seguenti figure: 

 Office Manager con 2-5 anni di esperienza lavorativa nella gestione e amministrazione 
degli uffici; esperienza organizzativa, di comunicazione e gestione del team; buona 
conoscenza degli strumenti contabili. 

 Community Manager con ottime capacità di vendita e comunicazione, predisposizione 
a lavorare con le persone e avere esperienza in un ruolo rivolto al cliente. Nello specifico, 
dovrà stabilire gli obiettivi di vendita; supportare i clienti esterni nell’organizzazione 
logistica dei loro eventi; assumersi la responsabilità della sensazione della comunità 
all’interno del campus e assistere e supportare i membri con le questioni quotidiane. 

 

https://talentgarden.org/talent-garden-dublin-campus-office-manager/
https://talentgarden.org/talent-garden-dublin-community-manager/
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B) FRAGOMEN, POSIZIONI APERTE IN EUROPA E NEGLI STATI UNITI 

Fragomen è uno studio legale internazionale che offre servizi di immigrazione a numerosi 
clienti aziendali di alto profilo. Ha sede negli Stati Uniti e ha 44 uffici in 20 paesi in tutto il 
mondo. L’azienda è alla ricerca di numerosi profili negli Stati Uniti e in Canada (tra cui New 
York, San Francisco, Dallas, Pittsburgh, Matawan, Toronto), in Malesia ma anche in Europa, 
in Inghilterra e Germania. I principali profili riguardano: 

 Assistente Amministrativo 

 Responsabile della contabilità 

 Avvocato esperto delle leggi sull’immigrazione 

 Consulente esperto dei temi sull’immigrazione 

 Responsabile delle Risorse Umane 

 Responsabile della Sicurezza 
Viene richiesta una disponibilità a tempo pieno. Per visualizzare i singoli profili e candidarsi 
alle offerte, visita la pagina dell’azienda nella sezione Careers/Opportunities. 
 
C) SANITARI, CUOCHI E ALBERGHIERI IN GERMANIA CON EURES 
Il Servizio Eures di AFOL Metropolitana di Milano segnala le seguenti offerte di lavoro in 
tutta la Germania: 

 Posti n. 5 NURSES a Monaco. Scadenza: 30 giugno 2018. 

 Posti n. 5 NURSES presso Klinik Bavaria Kreischa. Scadenza: 31 maggio 2018. 

 Posti n. 5 STATE REGISTERED NURSES in Baden-Wurttemberg. Scadenza: 31 
maggio 2018. 

 Posti n. 5 EXAMINED NURSE presso Diakonisches Werk Wolfsburg e.V. Scadenza: 31 
maggio 2018. 

 Posti n. 5 MIDWIVES in North Rhine-Westphalia. Scadenza: 31 maggio 2018. 

 Posti n. 5 PHARMACISTS a Duisburg. Scadenza: 30 giugno 2018. 

 Posti n. 5 Pharmacist a Menden and Iserlohn. Scadenza: 30 giugno 2018. 

 Posti n. 4 Cook (m/f) in Baviera. Scadenza: 30 giugno 2018. 

 Posti n. 1 Reception staff – Hotel (m/f) in Baviera. Scadenza: 30 giugno 2018. 

 Posti n. 1 Maid / Roomboy (m/f) in Baviera. Scadenza: 30 giugno 2018. 

 Posti n. 1 Room-Maid / Boy in Baviera. Scadenza: 30 giugno 2018. 

 Posti n. 6 Service staff (m/f) in Baviera. Scadenza: 30 giugno 2018. 
Tutte e informazioni e le modalità di candidatura sono disponibili al link. Per informazioni 
scrivere a eures@afolmet.it. 
 
D) BEST WESTERN, POSIZIONI APERTE NEGLI STATI UNITI 

La Best Western Hotels e Resorts è una catena alberghiera che comprende circa 4.000 hotel 
indipendenti diffusi in più di ottanta paesi nel mondo. Ha diverse posizioni aperte negli Stati 
Uniti, a Phoenix, capitale dell’Arizona. Le posizioni riguardano i settori marketing e 
commerciale, ma non solo. Nel dettaglio la catena alberghiera ricerca: 

 Design Project Manager 

 Digital Marketing Consultant 

 General Ledger Accountant 

 Hotel Sales Consultant 

 IT Security Architect 

 Regional Revenue Manager (possibilità di lavorare da casa) 

 Regional Service Manager 

 Regional Service Manager – Midwest (a Minneapolis, nel Minnesota) 

 Revenue Analyst 

 Sales Account Manager 

 Security Officer, Entry Level 

 Senior Accounts Receivable Representative 

 Senior Interior Designer 
Tutte le informazioni e le modalità di candidatura sono disponibili al seguente link. 
 
E) LAVAZZA RICERCA UN RAGIONIERE IN GERMANIA 

Lavazza, la grande azienda italiana produttrice di caffè, ricerca un ragioniere per la 
contabilità fornitori e la contabilità generale per la sede in Germania. In particolare, il 
luogo di lavoro è Francoforte sul Meno, per un orario di lavoro a tempo pieno. L’azienda 

https://www.fragomen.com/
https://www.fragomen.com/careers/opportunities
https://www.eurocultura.it/images/pdf/2015alldocpdf/1035-Eures-Afol-Germania.pdf
mailto:eures@afolmet.it
https://jobs.bestwestern.com/jobs?page_size=10&page_number=1&sort_by=headline&sort_order=ASC
https://www.lavazza.it/it.html
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di Torino offre benefit come il rimborso per l’uso dei trasporti pubblici e fornitura gratuita di 
bevande e frutta. Le principali mansioni che vengono richieste sono: verifica e 
registrazione delle fatture di rimborso dei clienti; controllo delle spese di viaggio e 
prenotazione; contabilità fornitori; preparazione di rendiconti finanziari mensili e annuali. 
Requisiti richiesti: 

 Formazione commerciale focalizzata sulla contabilità finanziaria o formazione simile 

 Conoscenza della piattaforma SAP e MS Office (MS Excel, MS Word) 

 Buona padronanza dell’inglese parlato e scritto 

 Lavoro di squadra 

 Entusiasmo, impegno e flessibilità 
Consultare i dettagli dell’offerta e candidarsi. Le figure professionali ricercate dall’azienda 
riguardano sia l’Italia che l’estero, in particolare Germania e Svezia, e sono riferite 
principalmente alle aree marketing, commerciale e vendite, ma non solo. Visitare il sito per 
consultare tutti i profili richiesti. 
 
F) IKEA, POSIZIONI APERTE IN INGHILTERRA 

Ikea, multinazionale svedese specializzata nella vendita di mobili, complementi d'arredo e 
oggettistica per la casa, ha molte posizioni aperte in Inghilterra. I settori che interessano 
l’azienda riguardano: 

 Vendita 

 Addetto alla relazione con il cliente 

 Logistica 

 Cucina e Ristorazione 

 Marketing e comunicazione 

 Risorse Umane 

 Finanza e contabilità 

 E-commerce 
I profili maggiormente richiesti sono per il settore commerciale dislocati in diverse città 
inglesi, mentre per l’ambito marketing e comunicazione è richiesto un solo profilo (Social 
Media Specialist) per la sede di Wembley. Anche per le Risorse Umane, i profili richiesti sono 
due, uno a Londra e un altro a Southampton, per l’e-commerce un profilo a Londra. Per tutti 
gli altri settori, sono richiesti più profili. Per maggiori informazioni consultare il seguente link. 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

 
 

27. Offerte di lavoro in Italia 

A) HILTON DI VENEZIA, NUOVE POSIZIONI APERTE 
L'Hotel Hilton Molino Stucky, situato sull'Isola della Giudecca a pochi minuti dal centro 
di Venezia, cerca alcuni profili per il settore commerciale e per le relazioni con il cliente. In 
particolare, le figure ricercate sono: 

 Agente di vendita (Sales Agent) 
Un coordinatore delle vendite supporterà dal punto di vista amministrativo, del servizio 
clienti e della vendita, le prospettive di sviluppo del team per lo sviluppo e 
l’implementazione delle attività. Sono richieste doti comunicazionali e conoscenza di 
Excel, PowerPoint and Word. 

 Coordinatore nella gestione di gruppi e eventi (groups and events operations 
Coordinator) 
Una persona sarà responsabile dell'organizzazione e della gestione di gruppi ed eventi 
organizzati all’interno dell'hotel, e avrà contatti con il cliente per tutta la durata dell’evento, 
fino alla conclusione. Richiesta la conoscenza di Excel, PowerPoint and Word. 

 Addetto alla gestione dei rapporti con gli ospiti (Guest Relations Agent)  

https://jobs.lavazza.com/job/Buchhalter-mit-Kenntnissen-im-Reisekostenrecht-%28mw%29/461830601/
https://jobs.lavazza.com/search/?q=&locationsearch=&optionsFacetsDD_country=&optionsFacetsDD_department=&optionsFacetsDD_title=
https://ww8.ikea.com/ext/job/search/external/it/it/home
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
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È a disposizione degli ospiti VIP durante l'intera esperienza di ospitalità, dal check-in al 
check-out, per rispondere alle loro esigenze. Richieste doti comunicative e ottime 
capacità relazionali. 

Per candidarsi occorre inviare una mail a venice.recruitment@hilton.com. Per visualizzare 
i tre profili e candidarsi consultare il link. 
 
B) POSTE ITALIANE ASSUME CONSULENTI FINANZIARI PER LE NUMEROSE SEDI ITALIANE 
Numerose offerte di lavoro come Consulenti Finanziari da Poste Italiane. Per candidarsi è 
necessario avere una laurea in Economia e Commercio, Economia Aziendale, Economia 
Istituzioni e Mercati Finanziari, Scienze Bancarie e Assicurative, Economia Intermediari 
Finanziari, Scienze Statistiche o discipline economiche affini con un voto di laurea non 
inferiore a 102/110. Bisogna avere un’età massima di 29 anni e di 35 anni per i residenti 
nelle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna. 
Avere un’ottima conoscenza inglese e del pacchetto Office. Chi verrà selezionato avrà 
un contratto di apprendistato professionalizzante per 36 mesi. Il Consulente Finanziario 
dovrà lavorare negli uffici postali, promuovere i prodotti finanziari e assicurativi. Le posizioni 
aperte sono in diverse regioni come: Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria, Lombardia, 
Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, Marche, Toscana, 
Umbria, Lazio, Campania, Abruzzo, Molise, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e 
Sardegna. Chi interessato può candidarsi entro il 24 maggio 2018 tramite il sito nella 
sezione Lavora con noi. Per maggiori informazioni consultare il seguente link. 
 
C) LA RAI CERCA IMPIEGATI E ASSISTENTI AI PROGRAMMI 
La Rai – Radiotelevisione Italiana S.p.A. – ricerca 30 persone da inserire in azienda come 
impiegati e assistenti ai programmi. Il concorso è rivolto a coloro che sono in possesso di 
due requisiti fondamentali: età compresa tra i 18 e i 29 anni e 364 giorni; diploma 
quinquennale di Scuola Media Secondaria Superiore. Le selezioni sono aperte a cittadini 
italiani, cittadini dell’Unione Europea e cittadini di Paesi extra-UE, purché regolarmente 
soggiornanti in Italia.  

 Impiegato: è incaricato dell’espletamento delle diverse tipologie di attività amministrative. 
In relazione al livello di competenza può essere preposto ad una area specialistica di 
attività (a titolo esemplificativo: personale, controllo, legale, fiscale) e/o al coordinamento 
di altri impiegati. Nell’espletamento dei propri compiti si relaziona con i referenti delle 
varie strutture aziendali nonché, ove necessario, con collaboratori esterni svolgendo 
anche tutte le attività strumentali che si rendano necessari. 

 Assistente ai Programmi: collabora con il responsabile del programma (capo struttura, 
programmista – regista, giornalista, ecc.) per tutte le necessità organizzativo-
amministrative dei programmi (giornalistici, spettacolari, culturali) radiotelevisivi. Tiene 
contatti, partecipando anche alle riunioni di impostazione e di preparazione, con i vari 
settori aziendali competenti nel rispetto dei modelli produttivi nonché con il personale ed 
enti esterni (registi, collaboratori artistici, intervistati, teatri, case discografiche, Enti 
pubblici, ecc.) interessati alla realizzazione del programma. Collabora con il personale 
del programma alla ricerca ed alla selezione all’interno e/o all’esterno dell’Azienda della 
necessaria documentazione filmata, registrata, bibliografica, nonché di quella relativa ad 
opere e repertori musicali. Cura le attività amministrative (raccolta dati per rapporti 
artistici, predisposizione corrispondenza, raccolta voci e preventivi di spesa, ecc.) e di 
segreteria (compilazione modulistica in genere, dattiloscrittura, titolazione programmi, 
ecc.). 

É prevista l’assunzione con contratto di apprendistato professionalizzante della durata 
di 36 mesi. Per poter inoltrare la domanda di partecipazione è necessario registrarsi o 
accedere al sito web ufficiale RAI www.lavoraconnoi.rai.it; cliccare su “SELEZIONE 
IMPIEGATI E ASSISTENTI AI PROGRAMMI DIPLOMATI 2018” e completare la procedura. 
La domanda di partecipazione alla selezione deve essere inviata entro le ore 12.00 del 25 
maggio 2018. Per tutte le informazioni e maggiori dettagli sulla procedura di invio delle 
domande di partecipazione clicca qui. 
 
D) TALENTI INFORMATICI CERCASI 
Dagli sviluppatori PHP agli esperti di reti e software: sono numerose le figure 
professionali legate al comparto IT ricercate da alcune aziende con sede a Milano, 

mailto:venice.recruitment@hilton.com
http://molinostuckyhilton.it/scopri/lavora-con-noi.html
http://www.poste.it/
http://erecruiting.poste.it/dettagliPosizione.php?backurl=/posizioniAperte.php&i=205
https://erecruiting.poste.it/posizioniAperte.php
http://www.rai.it/
http://www.lavoraconnoi.rai.it/
http://www.lavoraconnoi.rai.it/lavoraconnoi/application/initiativeList?initiativeType=all&show=47#ini47
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selezioni rivolte ai candidati qualificati che vantano precedenti esperienze nel comparto 
informatico e digitale. Entrando nello specifico delle offerte di lavoro, si selezionano: 

 Senior PHP Developer: si richiedono conoscenze di PHP 7 avanzato, HTML e CSS 
base, Javascript intermedio, MySQL intermedio, familiarità con soluzioni NoSql (Redis) e 
competenze del processo di sviluppo software e utilizzo tool specifici; 

 Sviluppatori Front End: si richiede ottima conoscenza di HTML e CSS, di Javascript e 
Jquery, di React, Visual Studio e webAPI; 

 Senior Angular Developer: con ottima conoscenza di Angular 2, buona conoscenza del 
funzionamento delle tecnologie front-end che stanno alla base del web (html5, css, 
javascript), conoscenza del sistema di versioning Git, Build Gradle, JSP, Struts, 
metodologia SCRUM; 

 Full Stack Developer: con 5 anni di esperienza e conoscenze in ambito HTML, CSS3, 
Bootstrap, Javascript, Angular 5, Node Js, Express e Loopback, MongoDB e SQL, 
MVC/MVVM, principi base (Solid, Acid, ecc), utilizzo dei tool di versioning (git, svn, tfs, 
ecc.), Sistemi linux (shell, ssh), sistemi di Build chain (grunt, webpack), architettura a 
microservizi, RESTful WebServices, dimestichezza con almeno un RDBMS, React, PHP, 
Laravel; 

 Net Developer on site: con 3 anni di esperienza in attività di sviluppo, conoscenza 
Microsoft e framework .Net, linguaggio C#, WPF e WCF, SQL Server e principali 
database relazionali, 

Per candidarsi è necessario inviare il proprio CV con autorizzazione al trattamento dei dati 
personali all’indirizzo milano@articolo1.it per maggiori informazioni consultare il 
seguente link. 
 
E) NAU, ASSUNZIONI IN TUTTA ITALIA PER LAVORARE NEGLI STORE E IN SEDE 
Nuove posizioni aperte per lavorare con NAU, impresa italiana che produce e 
commercializza occhiali da sole e da vista. Le figure professionali ricercate verranno 
impiegate sia negli store di tutta Italia che nella sede principale dell’azienda a Castiglione 
Olona, in provincia di Varese. Più precisamente, si assumono: 

 Ottici abilitati a La Spezia, Vercelli, Udine, Mantova, Siena, Milano, Roma, Como, 
Bergamo, Pavia, Arona (Novara), Tavernola (Como), Gavirate (Varese), Asti, Cremona, 
Genova; 

 Addetti alla Vendita a Vercelli, Udine, Mantova, Siena, Rozzano (Milano), Milano; 

 Tirocinanti Commessi a Livorno, Lucca, Bussolengo (Verona), Arezzo, Rozzano – 
Arese – Carugate (Milano), Parma, Padova, Affi (Verona), Roma, San Martino Siccomario 
(Pavia), Venezia, Bolzano, Como, Cremona, Milano; 

 Store Manager Ottico a Parma, Grosseto, Pinerolo (Torino), Rimini; 

 Specialista Ufficio Tecnico & Project Management a Castiglione Olona (Varese); 

 IT Application Specialist a Castiglione Olona. 
Tutte le opportunità d’impiego sono pubblicate sul portale web ufficiale. 
 
F) A ROMA SI SVOLGERANNO LE SELEZIONI DI 40 GIOVANI PER DISNEYLAND PARIS 

Un’opportunità di lavoro per i ragazzi che vogliono fare un’esperienza all’estero. Disneyland 
Paris è alla ricerca di 40 giovani per ruoli in costume e ballerini. Si cercano ballerini ma 
anche ragazzi che vogliono interpretare i personaggi della Disney. Le selezioni si 
svolgeranno a Roma il 6 giugno presso IALS, in Via Cesare Fracassini n. 60, a partire dalle 
ore 10. Tra i requisiti la conoscenza della lingua inglese o francese, essere maggiorenne, 
saper danzare e avere delle caratteristiche simili ai personaggi della Walt Disney. I 40 giovani 
che saranno assunti a tempo indeterminato o determinato inizieranno a lavorare 
da giugno o da novembre 2018. Lo stipendio è di 1.500/1.700 euro circa, sono previsti 
rimborsi di viaggio e alloggio. È possibile presentarsi il 6 giugno con un curriculum in lingua 
inglese o francese, una penna nera e un documento di identità. Per chi si candida per ruoli 
da ballerino è richiesto un look comodo. Per maggiori informazioni consultare il sito. 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

mailto:milano@articolo1.it
http://www.articolo1.it/project/settore-informatico-selezioni-in-corso/
http://www.nau.it/
http://www.nau.it/lavora-con-noi/
http://www.disneylandparis.it/
http://www.disneylandparis.it/
http://careers.disneylandparis.com/en
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
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BANDI INTERESSANTI 

28. BANDO - Cosme per lo sviluppo di capacità imprenditoriali dei giovani migranti 

Il bando della DG Sviluppo della Commissione Europea è rivolto ad identificare potenziali 
imprenditori tra i migranti e diffondere consapevolezza riguardo la capacità imprenditoriale 

all’interno delle comunità dei migranti. In particolare 
il programma Cosme si concentra su due aspetti: corsi di 
formazione (e.g. su imprenditorialità, pianificazione aziendale, 
aspetti legali della creazione di una società e circa l’assunzione 
di dipendenti, ecc.) e piani di tutoraggio per i migranti 
imprenditori e per coloro che aspirano a diventare tali. Tramite 
queste attività si intende aiutare i migranti a diventare lavoratori 
autonomi e a costruire imprese di successo. La dotazione 
finanziaria è di oltre 2 milioni e si attende l’approvazione di circa 
4 progetti. Scadenza 24 maggio 2018. Una proposta progettuale 

deve prendere (possibilmente tutte) le seguenti attività: 

 WP1: identificazione dei potenziali imprenditori migranti 

 WP2: istruzione e formazione 

 WP 3: Piani di mentoring per imprenditori migranti 

 WP4: Dimensione orizzontale: cooperazione transfrontaliera e scambi di buone pratiche 
Non saranno accettabili progetti che siano la semplice continuazione di attività esistenti: i 
proponenti dovranno esplicitare quale sarebbe il valore aggiunto dei finanziamenti UE, che 
dovrebbe aiutarli a migliorare, espandere o trasferire le loro attività a sostegno degli 
imprenditori migranti e/o istituire progetti comuni con altre organizzazioni in diverse regioni 
e paesi. Organizzazioni attive nel sostegno all’integrazione economica e sociale dei migranti 
e/o nella promozione dell’imprenditorialità, fra le quali: 

 autorità pubbliche e amministrazioni pubbliche (a livello nazionale, regionale o urbano); 

 Camere di commercio e industria e organismi analoghi; 

 associazioni di imprese e reti di sostegno alle imprese; 

 organizzazioni di sostegno alle imprese e incubatori; 

 ONG, organizzazioni non-profit, associazioni e fondazioni che lavorano con i migranti; 

 fornitori di istruzione e formazione, pubblici e privati 
Contributo e partenariato 
Il contributo comunitario può coprire fino all’85% delle spese ammissibili per un massimo di 
556.250 euro. Il proponente deve operare nel contesto di un partenariato 
transnazionale costituito da almeno 3 diversi attori (il proponente più 2 partner) provenienti 
da almeno 3 diversi Stati membri. Uno stesso soggetto non può partecipare a più di un 
partenariato, pena l’esclusione di tutte le proposte progettuali in cui è coinvolto. La durata 
massima prevista dei progetti è di 24 mesi; le attività dovrebbero cominciare non prima del 
1° novembre 2018. Modulistica e guidelines. 
 
 

29. BANDO - Energia, disabilità e sanità: in arrivo tre nuovi affidati in Mozambico 

Sono questi i temi di tre nuove iniziative di cooperazione affidate a 
OSC e altri soggetti senza finalità di lucro dalla sede AICS di 
Maputo. I bandi per gli affidamenti saranno pubblicati tra febbraio e 
marzo (già pubblicato quello sull’energia) con scadenza per la 
presentazione delle offerte entro fine maggio. Una dotazione 
finanziaria molto importante quella messa a disposizione in 
Mozambico, quasi 5 milioni per il bando sull’accesso all’energia, poco 
meno di un milione per le disabilità e ben 7 milioni per l’affidamento 
sulle malattie non trasmissibili, per un totale di quasi 13 milioni. Di seguito i dettagli dei tre 
bandi 
1.Ilumina: Accesso all’energia per lo Sviluppo Locale e l’Empowerment delle donne 
Budget del progetto in affidamento: Lotto 1 Zambezia €2.635.000 + Lotto 2 Cabo 
Delgado €2.365.000, totale €4.730.000. Scadenza bando: 21 maggio 2018. 
Previsione avvio progetto e durata: Luglio 2018, durata 3 anni. 

https://ec.europa.eu/growth/content/entrepreneurial-capacity-building-young-migrants-2_en
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Obiettivo generale: migliorare le condizioni di vita e rafforzare la resilienza a shock naturali 
e non delle popolazioni vulnerabili delle Province di Zambezia e Cabo Delgado attraverso 
l’accesso all’energia. 
Obiettivo specifico: promuovere lo sviluppo locale e l’empowerment delle donne attraverso 
il miglioramento dell’accesso a fonti di energia rinnovabile. 
R1 Aumentata l’offerta e l’accesso a servizi e tecnologie energetici sostenibili per uso 
domestico e produttivo; 
R2 Create capacità fra attori locali di sviluppo ed empowerment socio-economico per donne 
e uomini; 
R3 Rafforzate le competenze tecniche e gestionali degli attori della filiera energetica. 
Specificità: Obiettivo trasformativo di genere e coinvolgimento del settore privato 
Ciascun Ente esecutore potrà presentare solo una proposta esecutiva [come mandatario 
(capofila) o mandante (co-esecutore) di un’ATS] per uno stesso progetto. Tutte le OSC 
dell’ATS sia capofila che coesecutrici devono essere iscritte all’elenco delle organizzazioni 
della società civile e altri soggetti senza finalità di lucro di cui all’art. 26, comma 3, della 
Legge 125/2014. Modulistica e Guidelines. 
2.Disabilità: Educazione, Lavoro e Tecnologie dell’informazione e della 
Comunicazione 
Budget del progetto in affidamento: 890.000 Euro (unico progetto/lotto); partner: MGECAS. 
Previsione lancio bando: Marzo 2018 (almeno 2 mesi per presentare le proposte). 
Previsione avvio progetto e durata: Luglio-agosto 2018, 18 mesi. 
Obiettivo generale: migliorare le condizioni di vita delle persone con disabilità contribuendo 
a colmare il gap esistente tra la ratifica della Convenzione ONU (UNCRPD) e l’effettiva 
applicazione della stessa in Mozambico. 
Obiettivo specifico: sostenere i processi di inclusione sociale ed economica di ragazzi, 
ragazze e donne con disabilità attraverso il rafforzamento delle competenze degli attori 
chiave e la realizzazione di azioni innovative. 
R1 Migliorata la capacità di definizione, attuazione e monitoraggio di programmi inclusivi 
delle persone con disabilità da parte delle istituzioni governative nazionali e locali, in linea 
con quanto previsto dalla UNCRPD; 
R2 Rafforzate le capacità e competenze delle organizzazioni di persone con disabilità per 
una effettiva partecipazione delle persone con disabilità nella vita economica e nei processi 
decisionali che li riguardano; 
R3 Realizzate attività inclusive nel settore della educazione e del lavoro attraverso 
partenariati strategici fra attori italiani e mozambicani che si avvalgono di tecnologie 
accessibili. 
3.Prevenzione e Controllo delle Malattie Non Trasmissibili (NCD) 
Budget del progetto in affidamento: ~ 7 mln Eur (unico progetto/lotto). 
Scadenza: 27 maggio 2018. 
Durata: 36 mesi. 
Previsione avvio progetto: Lug-Ago 2018. 
Obiettivo generale: contribuire alla riduzione della morbi-mortalità in Mozambico per 
le principali malattie non trasmissibili (NCD). 
Obiettivo specifico: rafforzare la capacità di risposta del Ministero della 
Sanità all’aumentata incidenza delle malattie non trasmissibili di prioritaria attenzione, 
aumentando così le diagnosi precoci e i trattamenti. 
Risultato Atteso 1: Il sistema di formazione dei docenti delle Istituzioni di Formazione 
(IdF) del MISAU è rafforzato e la modalità della Formazione Continua (FC) per le NCD è 
adottata sistematicamente; 
Risultato Atteso 2: Il modello e i protocolli di visita per le NCD a maggiore prevalenza 
(con focus sulla prevenzione, diagnosi precoce e gestione dei fattori di rischio) 
sono correttamente sviluppati ed implementati nelle Unità Sanitarie e negli ospedali 
target, sono integrati ai protocolli di consultazione curativa e le comunità sono sensibilizzate 
sui fattori di rischio di NCD; 
Risultato Atteso 3: La rete dei laboratori di diagnosi del cancro è rafforzata con 3 nuovi 
laboratori di citologia attrezzati e operanti e con tecnici di patologia con migliorate 
competenze; 
Risultato Atteso 4: Il sistema di sorveglianza epidemiologica del cancro è migliorato e 
i dati sulle NCD sono integrati nel Sistema d’informazione sanitaria di routine (SISMA). 
Modulistica e guidelines. Scarica la presentazione dei tre bandi. 

https://www.aics.gov.it/wp-content/uploads/2018/02/AID11387.zip
https://www.aics.gov.it/wp-content/uploads/2018/02/AID11375.zip
http://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2018/02/affidati-moz.pdf
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30. BANDO - Aggiornamento bandi EuropeAid 

Torna l’aggiornamento sui bandi paese aperti presso EuropeAid suddivisi 
per programma. Si tratta in particolare di bandi aperti del programma 
dedicato alle Organizzazioni della società civile e alle Autorità locali. 
Vediamo nel dettaglio quali sono i bandi aperti alla data odierna. 
DCI II – Organizzazioni della società civile e Autorità locali: 
Mauritius – Enhancing Civil Society Organisations’ Contributions to 
Governance and Development Processes in the Republic of Mauritius. 

EuropeAid/158293/DD/ACT/MU. Budget: 1.350.000 EUR. Scadenza: 31/05/2018. 
 
 

31. BANDO - Al via i bandi Life, da quest’anno con il concept note 

È stato pubblicato il bando LIFE 2018 per i progetti tradizionali (categoria che comprende: 
progetti pilota, progetti dimostrativi, progetti di buone pratiche e progetti di informazione, 
sensibilizzazione e divulgazione). Per queste tipologie di progetti il bando 2018 prevede 
alcune differenze importanti rispetto al passato e in particolare, limitatamente ai progetti 
presentati per sottoprogramma Ambiente, un regime di 
presentazione delle proposte progettuali in due fasi: in una prima 
fase tutti i soggetti ammissibili possono sottoporre a valutazione una 
idea progettuale in forma di concept note, comprendente una 
descrizione sintetica del progetto. La Commissione valuterà tutti i 
concept note arrivati in base alla qualità complessiva della proposta 
e al valore aggiunto del progetto e inviterà i proponenti che avranno 
ottenuto i punteggi più alti a inviare le proposte complete di progetto. 
Scadenza concept 12 e 14 giugno 2018. La scadenza per l’invio dei concept note è il 12 
giugno per i progetti del settore Ambiente e uso efficiente delle risorse e il 14 giugno per 
i progetti dei settori Natura e Biodiversità e Governance e informazione in materia di 
ambiente. La Commissione prevede di notificare i risultati di tale valutazione nel mese di 
ottobre. I proponenti con i migliori risultati saranno invitati a inviare le loro proposte complete 
verso il mese di gennaio 2019. I progetti tradizionali del sottoprogramma Azione per il 
clima per il 2018 mantengono il regime a una sola fase, come i bandi degi anni passati: la 
scadenza per la presentazione delle proposte, per tutti i settori d’azione, è il 12 settembre. 
SOTTOPROGRAMMA AMBIENTE - Settori di azione prioritari: 
1) Ambiente e uso efficiente delle risorse 
Questi progetti devono contribuire all’attuazione, aggiornamento e sviluppo della politica e 
della legislazione ambientale dell’UE, compresa l’integrazione dell’ambiente in altre politiche, 
contribuendo così allo sviluppo sostenibile. Le azioni finanziate devono avere un valore 
aggiunto europeo ed essere complementari a quelle finanziate da altri fondi dell’UE nel 
periodo 2014-2020. Priorità tematiche: a) acqua e ambiente marino, b) rifiuti, c) efficienza 
nell`uso delle risorse -compresi suolo e foreste- e economia verde e circolare, d) ambiente 
e salute, compresi le sostanze chimiche e il rumore; e) qualità dell`aria ed emissioni, 
compreso l`ambiente urbano, (i temi specifici sono precisati nel programma di lavoro 
pluriennale 2018-2020). 
2) Natura e biodiversità 
Questi progetti devono contribuire allo sviluppo e attuazione della politica e della legislazione 
dell’UE nelle aree della natura o della biodiversità. Sotto-settori: a) Natura b) Biodiversità 
Per questo settore il bando finanzia progetti di buone pratiche, progetti pilota e progetti 
di dimostrazione che contribuiscono all’attuazione della direttiva sugli uccelli selvatici e 
della direttiva Habitat, oppure della strategia UE per la biodiversità e allo sviluppo, attuazione 
e gestione della rete Natura 2000. 
3) Governance e informazione in materia ambientale 
Questi progetti devono contribuire allo sviluppo e all’attuazione della politica e della 
legislazione ambientale dell’UE; devono avere un valore aggiunto europeo ed essere 
complementari alle azioni che possono essere finanziate da altri fondi dell’UE nel periodo 
2014-2020. Saranno finanziati progetti di informazione, sensibilizzazione e divulgazione che 
contribuiscano allo sviluppo e all’attuazione della politica e della legislazione ambientale 
dell’UE. Tali progetti devono avere un valore aggiunto europeo e essere complementari alle 
azioni che possono essere finanziate da altri fondi dell’UE nel periodo 2014-2020. Priorità 
tematiche: a) campagne di informazione, comunicazione e sensibilizzazione; b) attività a 

https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1521204514261&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573847&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=158293
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sostegno di un processo di controllo efficace e di misure di promozione della conformità in 
relazione alla legislazione ambientale UE, nonché attività a sostegno di sistemi e strumenti 
di informazione relativi all`attuazione della legislazione ambientale UE. 
SOTTOPROGRAMMA AZIONE PER IL CLIMA - Settori prioritari: 

 Mitigazione dei cambiamenti climatici 

 Adattamento ai cambiamenti climatici 

 Governance e informazione in materia di clima 
Le priorità specifiche del bando 2018 relative alle azioni di questo sottoprogramma sono 
indicate nelle “Guidelines for applicant” contenute nel relativo “Application Package”. Di 
seguito la descrizione delle caratteristiche delle diverse tipologie di progetto finanziate dal 
bando che rientrano nella categoria di “Progetti tradizionali”: 
progetti pilota – progetti che applicano una tecnica o un metodo che non è mai stato 
applicato e sperimentato prima/altrove, che offrono potenziali vantaggi ambientali o climatici 
rispetto alle attuali migliori pratiche e che possono essere applicati successivamente su 
scala più ampia in situazioni analoghe; 
progetti dimostrativi – progetti che mettono in pratica, sperimentano, valutano e diffondono 
azioni/metodologie/approcci nuovi o sconosciuti nel contesto specifico del progetto (ad 
esempio sul piano geografico, ecologico o socioeconomico) e che potrebbero essere 
applicati altrove in circostanze analoghe; 
progetti di buone pratiche – progetti che applicano tecniche/metodi/approcci adeguati, 
efficienti e all`avanguardia, tenendo conto del contesto specifico del progetto; 
progetti di informazione, sensibilizzazione e divulgazione – progetti volti a sostenere la 
comunicazione, la divulgazione di informazioni e la sensibilizzazione nell`ambito dei due 
sottoprogrammi. 
Entità Contributo: Il contributo massimo per i progetti in generale può coprire fino 
al 55% dei costi ammissibili di progetto, ad eccezione dei progetti Ambiente-Natura e 
biodiversità per i quali il contributo può coprire fino al 60% dei osti ammissibili (e che nel 
caso di habitat o specie prioritarie può essere elevato fino al 75%). 
Risorse finanziarie disponibili 
Sottoprogramma Ambiente: 217.000.000 euro. 
Sottoprogramma Azione per il clima: 48.739.000 euro così suddivisi: 
Mitigazione dei cambiamenti climatici: 21.989 milioni; 
Adattamento ai cambiamenti climatici: 20.750 milioni; 
Governance e informazione: 6 milioni. 
Scadenza: 
Sottoprogramma Ambiente 
Scadenza invio concept note: 
Ambiente e uso efficiente delle risorse: 12 giugno 2018. 
Natura e biodiversità: 14 giugno 2018. 
Governance e informazione in materia ambientale: 14 giugno 2018. 
Sottoprogramma Azione per il clima 
Scadenza invio proposte complete di progetto (tutti i settori d’azione): 12 settembre 2018. 
Aree Geografiche: UE 28 – Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, 
Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, 
Olanda, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica ceca, Repubblica slovacca, Romania, 
Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. Modulistica e guidelines. 
 
 

32. BANDO - Sette nuovi bandi paese aperti dall’Agenzia 

In attesa di conoscere il calendario del bando OSC 2018 si è 
intensificata l’uscita di bandi paese o regionali relativi a iniziative di 
emergenza o affidate dall’AICS. Dopo la scadenza dell’iniziativa 
regionale sulle migrazioni in Africa Occidentale e il lancio di tre 
iniziative affidate in Mozambico, l’Agenzia presenta un nuovo progetto 
regionale sull’empowerment delle donne e bambine rifugiate 
sirianeche porterà a breve all’uscita di un bando che interesserà 
Egitto, Giordania e Libano per un budget compelssivo da affidare alle 

OSC pari a 3,5 milioni. Ecco di seguito un riepilogo delle iniziative aperte ad oggi.  

http://ec.europa.eu/environment/life/funding/life2018/index.htm
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Progetto – Assistenza ed empowerment delle donne e bambine rifugiate siriane e delle 
donne e bambine vulnerabili in Egitto, Giordania e Libano 
Il 5 febbraio scorso il Comitato Congiunto ha approvato l’iniziativa denominata “Assistenza 
ed empowerment delle donne e bambine rifugiate siriane e delle donne e bambine vulnerabili 
delle comunità ospitanti in Egitto, Giordania e Libano” per un importo complessivo di 6 milioni 
di euro. L’operazione si inquadra nell’ambito della risposta della Cooperazione italiana alla 
crisi siriana e mira a contribuire in maniera più sistematica e omogenea al miglioramento 
delle condizioni di vita delle donne e bambine rifugiate siriane, che costituiscono ormai il 50% 
della popolazione rifugiata siriana, in tre paesi ospitanti: Egitto, Giordania e Libano. 
L’iniziativa prevede due componenti principali: salute riproduttiva e violenza di genere; 
empowerment socio-economico delle donne rifugiate, in una prospettiva non solo 
contingente, ma di medio-lungo periodo in preparazione al ritorno in Siria, non appena le 
condizioni generali lo permetteranno. La prima componente dell’iniziativa sarà realizzata da 
UNFPA che, come noto, ha il mandato specifico per le tematiche di salute riproduttiva e GBV 
– Gender Based Violence. La seconda componente prevede un intervento di ESCWA ai fini 
della formazione di donne leader, mentre l’empowerment socio-economico sarà promosso 
tramite progetti realizzati dalle OSCs in loco che saranno selezionate attraverso un bando 
pubblico gestito dalla sede centrale dell’AICS. L’ammontare complessivo destinato a questo 
bando sarà di 3.530.000 euro. Oggi si svolgerà a Roma in Info day di presentazione del 
progetto e a breve verrà pubblicato il bando. Scarica il documento di progetto. Di seguito le 
altre iniziative attualmente aperte: Mozambico 11375 – Prevenzione e controllo delle 
malattie non trasmissibili. Scadenza 27/05/2018. Mozambico11387  – ILUMINA – Accesso 
all’energia per lo sviluppo locale e l’empowerment delle donne. Scadenza: 21/05/2018. 
Modulistica e Guidelines. 
 
 

33. BANDO - Programma “Diritti, uguaglianza e cittadinanza” 

La scorsa settimana sono stati pubblicati dalla UE i bandi per il 2018 relativi al Programma 
“Diritti, uguaglianza e cittadinanza”(2014-2020). Si tratta di 
opportunità di co-finanziamento che coprono diversi 
ambiti: cittadinanza, diritti dei minori, pari opportunità, lotta 
contro la violenza di genere e sui minori, lotta contro il 
razzismo e tutte le forme di discriminazione e intolleranza, 
compreso l’incitamento all’odio online. Di seguito l’elenco 
delle call aperte e di prossima apertura con il link di riferimento dove 
vengono fornite indicazioni sulle priorità e le azioni finanziabili, i 
beneficiari e l’entità del finanziamento. Scadenze comprese tra maggio e novembre 2018 

 Bando “Sostegno alla capacity-building nel campo dei diritti dei minori – meccanismi 
integrati nazionali o regionali per supportare i minori che lasciano o escono dai sistemi di 
assistenza alternativa”. Scadenza: 31 maggio 2018. REC-RCHI-PROF-AG-2018 

 Bando “Prevenzione e lotta contro la violenza di genere e sui minori”. Apertura: 8 marzo 
2018. Scadenza: 13 novembre 2018. REC-RDAP-GBV-AG-2018 

 Bando “Pari partecipazione di donne e uomini nei dibattiti pubblici, nelle posizioni di 
leadership in politica e nel settore imprenditoriale; sostegno alle autorità pubbliche e alla 
società civile riguardo all’iniziativa “New Start to Support Work-Life Balance for Parents 
and Carers”. Apertura: 8 marzo 2018. Scadenza: 19 giugno 2018. REC-RGEN-WWLB-
AG-2018. 

 Bando per autorità pubbliche sulla “prevenzione e la lotta contro il razzismo, la xenofobia 
e altre forme di intolleranza, in particolare i crimini dettati dall’odio e l’incitamento all’odio”. 
Apertura: 25 aprile 2018. Scadenza: 27 settembre 2018. REC-RRAC-HATE-AG-2018. 

 Bando per il monitoraggio, la prevenzione e il contrasto all’incitamento all’odio online. 
Apertura: 25 aprile 2018. Scadenza: 11 ottobre 2018 . REC-RRAC-ONLINE-AG-2018. 

 Bando prevenzione e lotta contro il razzismo, la xenofobia e altre forme di intolleranza. 
Apertura: 25 aprile 2018. Scadenza: 4 ottobre 2018. REC-RRAC-RACI-AG-2018. 

 Bando per progetti nazionali e transnazionali volti a promuovere il principio di non-
discriminazione e l’integrazione dei Rom. Apertura: 17 maggio 2018. Scadenza: 9 
ottobre 2018. REC-RDIS-DISC-AG-2018. 

 Bando per sostegno alle Piattaforme Nazionali per i Rom. Apertura: 12 giugno 2018. 
Scadenza: 8 novembre 2018. REC-RDIS-NRCP-AG-2018. 

https://www.aics.gov.it/wp-content/uploads/2018/03/BMVO_2018_Rifugiati-Siria.pdf
https://www.aics.gov.it/?page_id=3844
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rchi-prof-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rdap-gbv-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rgen-wwlb-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rgen-wwlb-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rrac-hate-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rrac-online-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rrac-raci-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rdis-disc-ag-2018.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rdis-nrcp-ag-2018.html
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34. BANDO – Gemellaggi e reti di città per costruire un’Europa per i cittadini 

Stanno per aprirsi i termini per la seconda finestra di presentazione delle proposte progettuali 
del Programma “Europa per i cittadini”, gestito dalla 
Commissione Europea attraverso l’Agenzia EACEA, che 
finanzia gemellaggi e reti di città. Si tratta di uno strumento 
molto interessante per gli Enti locali e la società civile, che 
possono aprirsi ad una serie di opportunità e di relazioni con 
altri contesti europei ed extra comunitari. I temi prioritari sono la 
sfida all’euroscetticismo, la promozione della solidarietà in 
tempi di crisi, il dialogo interculturale e l’integrazione di 
immigrati e minoranze. I contributi variano da 25.000 a 150.00 
euro con una dotazione complessiva di oltre 9 milioni.  La 
prossima scadenza è fissata per il 3 settembre 2018.  

 Misura 1. Gemellaggio di città: Progetti che favoriscono gemellaggi tra città attorno a 
temi in linea con gli obiettivi e le priorità tematiche del programma. Mobilitando i cittadini 
a livello locale e europeo per dibattere su questioni concrete dell’agenda politica europea, 
questi progetti mirano a promuovere la partecipazione civica al processo decisionale 
dell’UE  e a sviluppare opportunità d’impegno civico e di volontariato. I gemellaggi devono 
essere intesi in senso ampio, riferendosi sia ai comuni che hanno sottoscritto o si sono 
impegnati a sottoscrivere accordi di gemellaggio, sia ai comuni che attuano altre forme 
di partenariato volte a intensificare la cooperazione e i legami culturali. Ciascun progetto 
deve coinvolgere municipalità di almeno 2 Paesi ammissibili al programma, dei 
quali almeno 1 deve essere Stato UE e prevedere un minimo di 25 partecipanti 
internazionali provenienti dalle municipalità partner. L’evento di gemellaggio deve avere 
una durata massima di 21 giorni. 

 Misura 2. Reti di città: Progetti per la creazione di reti tematiche tra città gemellate. 
Questi progetti promuovono lo scambio di esperienze e buone pratiche su temi 
d’interesse comune, da affrontare nel contesto degli obiettivi o delle priorità tematiche del 
programma, e favoriscono lo sviluppo di una cooperazione duratura tra le città coinvolte. 
I progetti devono coinvolgere municipalità di almeno 4 Paesi ammissibili al 
programma, dei quali almeno 2 siano Stati UE. Ciascun progetto deve realizzare 
almeno 4 eventi e prevedere almeno un 30% di partecipanti internazionali provenienti 
dalle municipalità partner. La durata massima dei progetti deve essere di 24 mesi. 

Priorità tematiche:  
Discutere il futuro dell’Europa e sfidare l’euroscetticismo; Promuovere la solidarietà in tempi 
di crisi; Promuovere il dialogo interculturale e la comprensione reciproca e combattere la 
stigmatizzazione degli immigrati e delle minoranze; 2018 Anno europeo del Patrimonio 
Culturale. Per entrambi gli Assi, la Commissione Ue incoraggia i promotori di progetto 
a coinvolgere partecipanti/volontari del Corpo Europeo di Solidarietà. Possono 
partecipare ai progetti gli organismi pubblici o le organizzazioni non-profit aventi personalità 
giuridica stabiliti in uno dei Paesi attualmente ammissibili al programma (vedi voce “Aree 
geografiche coinvolte”).  
Nello specifico:  

 Misura 1: città/comuni o i loro comitati di gemellaggio o altre organizzazioni non-profit 
che rappresentano le autorità locali. 

 Misura 2: città/comuni o i loro comitati o reti di gemellaggio; altri livelli di autorità 
locali/regionali; federazioni/associazioni di autorità locali; organizzazioni non-profit 
rappresentanti le autorità locali. In questi progetti possono partecipare in qualità di partner 
le organizzazioni non-profit della società civile.  

Ammontare dei contributi:  

 Misura 1: contributo UE di massimo € 25.000 per progetto. 

 Misura 2: contributo UE di massimo € 150.000 per progetto. 
La sovvenzione è calcolata sulla base di importi forfettari diretti a coprire i costi ammissibili 
del progetto.  
Scadenza bandi:  

 Misura 1: 03/09/2018, per progetti aventi inizio tra il 1° gennaio e il 30 settembre 2019. 

 Misura 2: 03/09/2018, per progetti aventi inizio tra il 1° gennaio e il 30 giugno 2019.  
Le candidature devono essere presentate entro le ore 12.00 (ora dell’Europa centrale) dei 
termini di scadenza indicati. Per saperne di più. 
 

http://www.europacittadini.it/index.php?it/216/programma-europa-per-i-cittadini-2014-2020
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35. BANDO – Un “mini” bando dal Ministero dell’Ambiente per raggiungere gli SDGs 

La Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS) è 
strutturata in cinque aree, corrispondenti alle cosiddette “5P” dello 
sviluppo sostenibile proposte dall’Agenda 2030: Persone, Pianeta, 
Prosperità, Pace e Partnership.. Il Ministero dell’Ambiente, 
Direzione generale per lo sviluppo sostenibile, danno ambientale e 
rapporti con l’Unione Europea e le OOII, ha recentemente aperto un 
bando per supportare attività e iniziative finalizzate alla divulgazione e 
alla sensibilizzazione sui temi dello sviluppo sostenibile e/o dell’economia circolare. 
Il bando si rivolge ad associazioni, cooperative e imprese ed ha una dotazione finanziaria 
molto limitata, 400.000 €. Scadenza 30 giugno 2018. 
Enti ammissibili: Il bando è rivolto ad associazioni, cooperative e imprese. Alla data di 
pubblicazione del presente bando, il soggetto richiedente deve essere costituito da almeno 
3 anni e aver realizzato negli ultimi 3 anni almeno un progetto in linea con l’oggetto e le 
finalità del presente bando, con un importo uguale o superiore alla richiesta di finanziamento. 
Risorse economiche e spese ammissibili: Le risorse disponibili ammontano 
complessivamente a € 400.000. Per ciascuna proposta progettuale è previsto un 
finanziamento massimo dell’80% dell’intero costo della proposta progettuale, il quale non 
potrà comunque essere superiore a € 35.000. Nello specifico, sono ammessi: 

 i costi relativi al personale; 

 i costi relativi ad attività di consulenza, in misura non superiore al 30% dell’importo; 

 i costi per l’acquisto di strumentazione e servizi strettamente funzionali all’attività, inclusa 
l’acquisizione di licenze per strumenti informatici; 

 le spese generali derivanti direttamente dai progetti presentati; 

 le spese relative agli aspetti logistici. 
Le domande – che vanno presentate utilizzando l’apposito formulario – devono essere 
presentate esclusivamente via PEC all’indirizzo dedicato: 
bandosnsvs1@pec.miniambiente.it a partire dalle 08:00 del 22 maggio 2018 fino al 
termine ultimo delle ore 20 del 30 giugno 2018. Modulistica e guidelines. 
 
 

LE NOSTRE ATTIVITÀ ED INIZIATIVE 

36. Meeting del progetto ISDL a Kirsehir in Turchia 

Dal 13 al 16 maggio si è svolto a Kirsehir, in Turchia, il secondo meeting del progetto 
“INTEGRATION BY SOCIAL AND DIGITAL 
LEARNING” di cui è partner italiano l’associazione 
EURO-NET. Si tratta di un progetto approvato 
nell’ambito del programma Erasmus Plus KA2 
Partnership Strategiche per l’educazione degli adulti 
– scambio di buone prassi con dettagli pratici circa il 
suo possibile utilizzo e l'efficace attuazione. Gli 
argomenti selezionati sono: Cittadinanza attiva e 
Community Building; Consapevolezza culturale; 
Governo aperto; Stili di vita urbani di condivisione; 

Metodologia di comunicazione sociale; Alfabetizza-zione digitale; Educazione digitale. 
 
 

37. AGM Europe Direct a Bruxelles 

Ogni anno il network Europe Direct si incontra per rivedere i propri programmi di lavoro per 
l’anno successivo: la mèta del 2018 è Bruxelles, dove, dal 4 al 6 giugno si 
svolge l’AGM (Annual General Meeting). Questo anno gli argomenti da 
affrontare in sede europea saranno l’efficienza nel lavoro comune, le 
prospettive della rete, le priorità di comunicazione, i piani di azione per il 
2018. Saranno organizzati anche molti ed appositi gruppi di lavoro. 
All’incontro parteciperà una rappresentanza di ogni ufficio Europe Direct in modo da potersi 
confrontare sulle attività e gli obiettivi di ambito europeo. 

mailto:bandosnsvs1@pec.miniambiente.it
http://www.minambiente.it/notizie/strategia-nazionale-lo-sviluppo-sostenibile-pubblicato-il-bando-lattuazione-rivolto-ad
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38. Ultimo meeting del progetto SPACHO ad Ilawa in Polonia 

Dal 21 al 24 maggio si svolgerà a Ilawa, in Polonia, il sesto meeting del progetto “STRON-
GER PARENTS - HEALTHIER COMMUNITIES” (SPAHCO), approvato nell’ambito del 

programma Erasmus Plus azioni KA2 per l’educazione 
degli adulti. L’obiettivo del progetto è quello di 
sviluppare strumenti ICT (tra cui una app ed un gioco 
elettronico) e metodologie innovative per genitori, per 
renderli più consapevoli dell'importanza di svolgere stili 
di vita più sani e offrendo loro attività e strumenti per 

raggiungere questi obiettivi. Il meeting in Polonia servirà a definire gli ulteriori sviluppi del 
progetto ed a dare indicazioni definitive per i prodotti intellettuali in realizzazione. 
 
 

39. Terzo meeting del progetto SME a Salonicco 

Dall’8 al 9 giugno 2018 si è terrà a Salonicco, in Grecia, il terzo meeting del progetto europeo 
“Skills for Migrants Entrepreneurs (SME)” (Erasmus Plus KA2 
azione n. 2017-1-SE01-KA202-034586). L'UE ha compreso che 
l'integrazione degli immigrati svolge un ruolo cruciale: il capitale 
umano è una chiave molto importante dell'innovativa performance 
delle regioni e dei Paesi e la ricerca ha dimostrato che il capitale 
umano dei migranti specializzati è una fonte significativa di 
innovazione nei Paesi ospitanti. Il progetto vuole realizzare 
strumenti per sostenere l'integrazione e la nascita di nuove aziende 
create da migranti qualificati attraverso guide, formazione on line e 
relazioni. Durante il meeting i partner faranno il punto sulle attività sviluppate in questi mesi 
e definiranno ulteriori step del progetto. Maggiori informazioni sul meeting saranno disponibili 
sulla nostra prossima newsletter. 
 
 

40. JSTE in Finlandia nel progetto InnovatiVET 

Dal 27 maggio al 2 giugno si svolgerà a Turku, in Finlandia il corso previsto nell’ambito del 
progetto “InnovatiVET”. Il progetto coinvolge i seguenti partner: 
Erhvervsakademi Sydvest (Danimarca); EURO-NET (Italia); TURUN 
YLIOPISTO (Finlandia); MEDNARO-DNI CENTRO ZA PRENOS 
ZNANJA DOO (Slovenia); FAB LAB LIMITED (Regno Unito). Si tratta 
di un progetto approvato nell’ambito del programma Erasmus Plus 
KA2 Partnership Strategiche per la VET (azione n. 2017-1-DK01-
KA202-034250) che intende: introdurre nuovi modelli di innovazione 
nel sistema VET, esplorare l'innovazione in questo settore in Europa 

e creare diversi orientamenti (suggerimenti interattivi, pratici e facili da usare) sui modi utili 
ad introdurre una rivoluzione per una formazione professionale realmente orientata al lavoro. 
 
 

41. STRATE.GEES: secondo meeting in Italia a Potenza 

Dal 18 al 19 giugno 2018, si svolgerà a Potenza il secondo meeting del progetto “Strategies 
for refuGees (STRATE.GEES)” diretto a realizzare uno scambio di 
buone pratiche tra diversi Paesi del settore dei rifugiati. Esso vuole 
trovare, capire e condividere le buone prassi per avere l'opportunità 
di applicarle nei territori locali, aiutando così la situazione, offrendo 
migliori servizi e guidando la popolazione ad accettare e rispondere 
positivamente a tutte le necessità umanitarie. I partner del progetto 
sono i seguenti: KBM Consultants Ltd (Regno Unito); EURO-NET 
(Italia); SPOLECZNA AKADEMIA NAUK (Polonia); Center of non 
formal education (Grecia); CONFEDERACION ESPANOLA DE CENTROS DE 
ENSENANZA ASOCIACION C.E.C.E. (Spagna); KIRSEHIR VALILIGI (Turchia); MV 
INTERNATIONAL (Italia); ASOCIATIA MILLENIUM CENTER ARAD (Romania). 
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42. Festa dell'Europa del 9 maggio 

Il 9 maggio il nostro centro Europe Direct Basilicata - Antenna Eurodesk di Potenza, per 
ricordare la Festa dell’Europa, ha organizzato uno stand nella piazza più importante della 
città di Potenza (piazza Mario Pagano), incontrando direttamente i cittadini per promuovere 
e celebrare la presentazione della Dichiarazione di Robert Schuman, considerato l’atto di 

avvio dell’Europa comunitaria. Durante l’arco 
della giornata EURO-NET ha incontrato 
giovani e adulti per sensibilizzare i ragazzi 
sulla festa dell'Europa e soprattutto informarli 
sulle opportunità, di studio e formazione, 
offerte dal programma Erasmus+ e sul Corpo 
Europeo di solidarietà istituito dalla 
Commissione il 7 dicembre 2016 (una 
iniziativa che offre, ai giovani di età compresa 
tra i 18 e i 30 anni, nuove opportunità di 
partecipare a un'ampia gamma di attività 
solidali che affrontano situazioni di difficoltà 
in tutta Europa). Inoltre il Corpo Europeo di 
solidarietà dà la possibilità di acquisire 
un'esperienza preziosa e competenze 
importanti all'inizio della vita lavorativa, e 

consente inoltre di promuovere e rafforzare il valore della solidarietà, che è uno dei valori 
fondamentali dell'Unione europea. Presso lo stand è stato distribuito del materiale 
informativo e dei gadget. 
 
 

43. IV4J: meeting a Espo in Finlandia - Godesk ed Euro-net 

Dal 10 al 13 giugno si svolgerà a Espo in Finlandia un nuovo meeting di progetto durante il 
quale si presterà particolare attenzione allo sviluppo delle azioni e dei prodotti intellettuali 
creati in questi mesi, si farà il punto della situazione delle attività realizzate e dei prossimi 
step da realizzare. IV4J è un progetto che 
vuole introdurre una forte innovazione nel 
sistema della istruzione e formazione 
professionale grazie a metodologie alternative 
e di successo e strategie per l'ambiente di 
apprendimento, al fine di creare un nuovo 
sistema volto all’apprendimento orientato al 
lavoro. Le metodologie ed approcci selezionati sono: educazione all'imprenditorialità, 
apprendimento basato sul lavoro, Metodologia Creative Problem Solving, strumenti Web 2.0 
per l'IFP, 40 Gamification, Simulazione e narrazione digitale, Open Educational Resources, 
implementazione ECVET. Il progetto inoltre vuole creare diverse linee guida (interattive, 
pratiche e facili da usare) per introdurre una rivoluzione nel sistema della formazione 
professionale orientata al lavoro e si propone di:  

 Ricercare buone ed innovative prassi europee nella formazione professionale; 

 Promuovere lo sviluppo, la sperimentazione e l'implementazione di nuove 
pratiche/metodi di istruzione e formazione professionale; 

 Trasferire conoscenze sulle metodologie attraverso una serie di guide interattive per la 
formazione professionale; 

 Creare un sito web, integrato con wiki, blog e reti sociali, che contenga un database di 
materiali tradotti nelle lingue nazionali di tutti i partner; 

 Stimolare l'imprenditorialità e l'apprendimento orientato al lavoro; 

 Diffondere i risultati del progetto in tutta l'UE con un database di risorse educative aperte; 

 Organizzare una serie di eventi moltiplicatori destinati a promuovere la valorizzazione e 
la diffusione dei prodotti intellettuali realizzati nel progetto. 

Il partenariato è composto da: FA-Magdeburg GmbH (Germania); SBH Südost GmbH 
(Germania); EURO-NET (Italia); Godesk s.r.l. (Italia); Get Tallaght Working Co-operative 
Limited (Irlanda); Universiteit Utrecht (Olanda); Espoon Seudun Koulutuskuntayhtyma 
Omnia (Finlandia). 
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44. Evento finale del progetto Euro-Youth MEDIALAB: un successo! 

L’8 maggio si è svolto l’evento finale del secondo anno di attività del progetto EuroYouth 
MEDIALAB, approvato dalla Agenzia Nazionale francese, nell’ambito del programma 

Erasmus Plus KA2. Il progetto vede la 
partecipazione di centri Europe Direct 
dei seguenti 10 i paesi partner: 
Bulgaria, Croazia, Spagna, Finlandia, 
Francia (paese coordinatore), Polonia, 
Slovacchia, Irlanda del Nord (UK), 
Svezia ed Italia. Lo scopo è stato 
quello di realizzare 45 dei laboratori 
media con gruppi locali di giovani per 
parlare di Europa e dei problemi che la 
affliggono oggi. Negli ultimi mesi del 
2017 sono stati realizzati in Italia già 

diversi incontri del secondo anno di attività con il gruppo di 20 ragazzi che partecipa al 
progetto in qualità di “gruppo locale” i quali, sotto la supervisione di un tutor, hanno realizzato 
anche alcuni video.  
 
 

45. Nuovi sondaggi per il 2018 

Il nostro centro Europe Direct Basilicata realizza ogni anno vari sondaggi sulle tematiche 
europee tra la popolazione (anche utilizzando strumenti 
multimediali). Ogni sondaggio ha mediamente un campione 
variabile tra 100 e 200 intervistati minimo in modo da offrire una 
base congrua per la statistica. I sondaggi del 2018 sono i seguenti:  

 Elezioni europee 2019 

 Cittadinanza europea 
Ogni sondaggio non vi ruberà più di 5 minuti e potrà essere molto utile ai fini della nostra 
attività di orientatori sulle politiche europee! 
 
 

46. Youth Made: scambio in Francia dal 21 al 27 maggio 

Dal 21 al 27 maggio si svolgerà in Francia a Puget Théniers lo scambio giovanile “Youth 
Made” a cui parteciperanno 5 ragazzi di Potenza ed un nostro accompagnatore. Al progetto 
partecipano le seguenti organizzazioni: The Rural Centre (UK), Wyzsza Szkola Gospodarki 
w Bydgo-szczy (Polonia), Foyer Rural Cepage (Francia), Regiona-lna Inovacna Agentura 
(Slovacchia), EURO-NET (Italia), EDIC Västerbotten Skellefteå kommun (Svezia) e 
GradSibenik (Croazia). Gli obiettivi dello 
scambio giovanile sono: lavorare con giovani 
emarginati con difficoltà economiche, sociali 
ed educative; informare i giovani su 
migrazione, rifugiati, integrazione e inclusione; 
condividere le opinioni culturali e le azioni 
proposte per promuovere i valori della 
solidarietà, democrazia e rispetto dei diritti 
umani; incoraggiare i giovani a impegnarsi nel 
processo democratico ed a partecipare ad attività internazionali. Maggiori informazioni sullo 
scambio e sulle attività previste nello stesso verranno forniti sulla nostra prossima newsletter. 
 
 

47. Annuncio Casting - Formula Cinema 

Formula Cinema ricerca figure, anche senza esperienza, nel campo della recitazione, per il 
film partecipato di Mohsen Makhmalbaf. Saranno selezionati: Bambini, sia di sesso 
maschile che femminile, dai 5 agli 8 anni; Ragazze dai 18 ai 28 anni: Ragazzi dai 20 ai 30 

http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=71049
http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=71051


  
  47 

 

anni; Donne dai 60 agli 80 anni. I casting si svolgono Sabato 19 e Domenica 20 maggio 
2018, dalle ore 10:00 alle 19:00, presso il Tilt, Centro per la 
Creatività - di Marconia (MT), via Quattro Caselli, snc. È 
necessario presentarsi muniti di documento di identità. Per 
ulteriori info scrivere a: formulacinema2019@gmail.com, Tel. 
0835411984. Formula Cinema è un progetto di Matera 
Capitale Europea della Cultura 2019, co-prodotto da 
Allelammie e da Matera 2019 | Fondazione Matera-Basilicata 
2019 in partnership con Lucana Film Commission | Museo 
Nazionale del Cinema di Torino | Mediterraneo Cinematogra-
fica | Euro-net | ArifaFilm produzioni cinematografiche | Biblio-
teche Comunali Pisticci IIS “Duni-Levi” Matera | TILT / Tilt, 

Centro per la Creatività. 
 
 

I NOSTRI SPECIALI 

48. Meeting a Cipro del progetto Digital Inclusion (Godesk) 

Dal 4 al 6 maggio 2018, si è svolto a Cipro il 
secondo meeting del progetto “Digital Inclusion”, 
approvato nel programma Erasmus Plus KA2 
Strategic Partnerships for adult education - 
Exchanges of Practices, di cui sono partner italiani 
le seguenti organizzazioni: Informamentis Europa 
e Godesk srl. Il primo meeting si è svolto a Caserta 
dal 21 al 23 dicembre 2017. Il progetto mira ad 
aumentare le conoscenze nel settore digitale al 
fine di favorire la integrazione e l’inclusione.  
 
 

49. Realizzati gli Europass del corso in Bulgaria del progetto VET4MIGRE (YES) 

In questi giorni sono stati realizzati gli Europass del corso formativo del progetto 
VET4MIGRE, svoltosi, dal 10 al 14 aprile, a Sofia, in Bulgaria, diretto a 
comprendere le tecniche di fast learning e previsto nell’ambito del progetto 
“VET4MIGRE”. Il progetto vuole tentare di includere i migranti 
nell’economia europea favorendo: il rafforzamento delle competenze nelle 
TIC e nelle innovazioni; il miglioramento delle capacità e delle competenze 
di soft skills; la promozione e lo scambio di buone pratiche; lo sviluppo di 

situazioni che facilitino la migliore integrazione. 
 
 

50. Secondo meeting in Italia del progetto VET4MIGRE a Sassari (YES) 

Dal 14 al 17 giugno, si svolgerà a Sassari, in Italia, il secondo meeting previsto nell’ambito 
del progetto “VET4MIGRE”, approvato nell’ambito del programma 
Erasmus+ azione KA2. Il progetto vuole tentare di includere i migranti 
nell’economia europea favorendo: il rafforzamento delle competenze 
nelle TIC e nelle innovazioni; il miglioramento delle capacità e delle 
competenze di soft skills; la promozione e lo scambio di buone pratiche; 
lo sviluppo di situazioni che facilitino la migliore integrazione. Per fare 
ciò, il progetto svilupperà i seguenti quattro output intellettuali di diversi 
tipi, su cui l’intera partnership lavorerà per un periodo di ventotto mesi: Indagine 
sull’inclusione dei migranti nelle economie locali dell’UE; Guida per i migranti imprenditori; 
Kit di strumenti per formatori di migranti; Corso di imprenditorialità online per migranti. 
Maggiori informazioni sul progetto sul sito ufficiale dell’iniziativa https://www.vet4migre.eu/ 
 
  

mailto:formulacinema2019@gmail.com
https://www.vet4migre.eu/
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